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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio.e Provincie... ... .... da 


Firenze. 


Firenze, 


Firenze, 7 giugno 
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TENTATIVI DI RICONCILIAZIONE 


Un fatto che forse in Ttlik non è ab- 
bastanza osservito e che pur, pur lista 
importanza, dovrebbe destare la nostra at? 
tenziona, è il viaggio dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. in Ungheria. 

È anti va politica dell'Austria il tentare 
diriconciliarsi, provxisoriamente.con.le di- 
verse parti del vasto sto impero ogni- 
qualvolta ‘sente vit bisagno di rafforzarsi 
rispetto all’estero, Ed ora ap unto PAn- 
stria sì trova in uno di quei momenti nei 
quali vede e tocca con manò che la sua 
debolezza all’estero. nasce principalmente 
dall’assolata mancanza d'accordo e di re- 
ciproca fiducia tra il governo ed i popoli 
all’internò. 

Nella questione dei ducati essa va ogni 
giorno perdendo terreno; la Prussia con 
impareggiabile perseveranza procede lenta- 
mente sì, ma senza. mai retrocedere d’un 
passo, versa, il proprin scopo, che è quello 
di annettersi lo Sebleswig-Holstein; ed.il'Ga- 
binetto di Vienva, di concessione in con- 
cessione, sì trova ridotto nADimpossibilità 
d'opporsi all'attuazione dei 'prògrtti alt sic 


modo min.cciata la propria autorità e di- 
minuita la propria.influenza in Germania, 
l’Austria non può essere. priva. d’inquie- 
tudine per ciò che riguarda l'Italia. 

La convenzione del 43. settembre ha 
aperta la via ad un accordo fra il ‘regnò 
italiano e il papato. Non indaghiamo ora 
se questo accordò si otterrà; poniamolo 
solamente frà le cose non impossibili del 
tutto; è certo che la possibilità, anche 
lontanissima, di simile avvenimento, basta” 
a far sì che.il governo austriaco si tenga. 
în guardia contro le probubili conseguenze 
di esso, ; 

Quali sarebbero: queste conseguenza, ap-. 
pena. è mocessario ‘accennare. Si > faccia 
Pipotesi di un accordi fra l'Italia e il Pon- 
tefice — accordo leale, sincero, onorevole 
pol governo italiatio; si faccia quest'ipotesi 
che forse ‘non si gvvérerà, ma che nem- 
meno può essere collocata fra i sogni e 
le utopi»; quali diventerebbero, in tal caso, 
le condizioni d-gli austriaci nel Veneto ? 
Rimossa: almeno per qualche tempo, una 
delle difficoltà contro le quali è ora co- 
stretta ‘a lottare WItalia, non sarebbe essa 
più forte per vincere le altre? La solu- 
zione della questione veneta ‘si farebbe 
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Poco tempo dopo che Timoteo aveva tra- 
sferito îl suo domicilio ‘nel. palazzo della ma- 
dre, io mero alloggiato nell’appartamento da 
fui abbandonato, ‘in via del Monte di Pietà. 

Ivi venne a trovarmi di frequente. Era ri- 
sinato in pochi’ giorni, ma ‘a cagion della ma- 
lattia sofferta o per ‘influenza della mutata 
condizione , mì parve divenuto® più esaltato, 
più inquieto, più ‘strano, ‘in nna- parola; ‘di 
quel che lo fosse prima, il ‘che, bisogna pur 
confessarlo, è già un bel dire. Daechè s° era 
proclamato felice in quella tal lettera’ che mi 
«aveva scritto e che serbo ancorà adesso ‘ge 
losamente, aveva un bell’osservarlo, conside- 
tarlo ed esaminarlo, m'appariva divenuto a5- 
sai infelice. | — © st 
‘©. Era molestato da vari cracci. Temeva' il 
tavaliere Del Salice: ne teméva il brutale ri- 
sentimento ‘e gli agguati notturni e ne te- 
Teva le insidie - presso la Vittorina. Lo aveva 

ià colto hie volte a ronzare. nella via 
da ener Pile ca affermava» d’averlo 
‘tolto più volte a sorridere. rivolto. alle fine- 


più urgente che mai, ed'anche più agevo!ò 
perchè gli italiani potrebbero ad essa ri 
volgere tutta l'attività, tutte le forze della 
nazione: ; i 

-Questa»sono considerazioni non nudre; 
cortamente, ‘nè peregrin», ma neppure è 
nuovo il fatto che l'Austria. dimostri sen 
limenti di conciliazione verso i ‘suoi popoli 
ed è perciò naturale cche Je cagioni della 
presente condotta del gabinetto di Vita 
siano una ripetizione di quelle che altre 
volte guidarono l’Austria nella stessa ‘via. 

Riuscirà dessa nel suo intento ? Dalle 
trattative che vediamo intavolate sorgerà 
up’èra di pace, di concordia fra il governo 
austriaco. e: l'Ungheria? Dimenticherà que- 
sta il passato? Dimepticherà ile speranze 
tante: vélte concepita: etanta. volte! dela. 
se? la fede tante volte violata ? fe pro- 
messe mantenute collo stato d'assedio e 
colle’ facilazioni ? 

I giornali austriaci si’ mostrano per- 
suasi che l'Ungheria desidera ardentemente 
di rappattumarsi col governo. Ma non è 
tanto questo. desiderio che poniamo in 
dubbio quanto la possibilità che venga 
soddisfatto. E. bensi. difficile. di. trovare Je 
basi di un accordo tra 1 Austria e. Un- 
iglieria, «ma lo è;ancor più. il dare. gua- 
rentigie agli nugheresi che Paccordo stessò 
sarà fi delmente rispettato. ‘E se badiamo 
a certi indizi, la fiducia d Il'Ungheria nelle 
intenzioni del governo non è così grand 
come i giornali austriaci vorrebbero far- 
cela credere, Si. era, dapprima. affermato 
che. il signor. Desk. dovesse. far parte 
della: .dipatazione . incaricata .. di, invitare 
l’imperatore a recarsi a. Pesth e poi si 
seppe che la deputazione era giunta /a 
Vienna; ma che it signor Deak'se n'era 
rimasto in Ungheria; dazi avea trovato un 
pretesto ‘pet ‘esimersi’ dal compiere que 
ist'atto” palitito che veramente dalla | Sia 
presenza. avrebbe ricevoto non lieve im- 
portanza, giacchè, com'è notò, il signor 
Desk è l'anello di congiunzione tra il 
governo e la parte più moderata de pa- 
trioti ungheresi, i 

Posto però chesord.la riconciliazione si 
ficcia le maggiori difficoltà nasceranno 
quando si tratterà di recarla in pratica. 
Una riconciliazione nel campo dei principi! 
e delle teorie si era quasi ottenuta altra 
volta. ma gli attriti ricòmparvero e gli 
ostacoli diventarono insuperabili. non ap- 
pena il’‘governo si trovò a. fronte della 
rappresentanza legale del paese. 

Non vè ragione di credere che questa 
r——————t—trtrr1rr1g 


avea dovuto rispondere ‘netto che non pen- 
sava ‘a tor‘nioglie; passo troppo spinto e di 
cui non' aveva tardato a riconoscere tutta 
*imprudenza. Come manifestare. adesso le 
sue intenzioni ‘a sua madre? Queste nuvo- 
laccè ché’ portava sempre ‘sul fronte, non 
poteano sfuggire all'attenzione della madre e 
della figlia Filoselli e dovendo egli studiarsi 
a'tut'uomo, a nascondere le cagioni delle 
sue preoccupazioni a quelle donne’, ed ès- 
sendo poco avveduto ‘nel’ farlo, s'ingenera- 
vano dissapori, ‘diffidenze, sospetti dauna 
parte e dall'altra. ù 

In tutto ‘questo’ potente tramestio che si 
operava nella mente. @ nel cuore del mio 
amico, ‘in’idea rimaneva fissa, incancellabile. 
edera} persuasione che la Vittorina fosse 
il sto complemento: tn sentimento rimaneva 
in luî inalterabile ed era il suo cieco amore 
‘per quella fanciulla. 

Mi prese vaghezza d'osservare il contegno 
del mio amico colla Matilde. Possibile, mi 
diceva meco ‘stesso, ch'egli’ non si sia mai 
avveduto del fuoco che arde in quel cuore? 
Ebbi presto 2 convincermi che egli giaceva 
fiella più completa ignoranza. Andava, ve- 
ni sassava cento volte vicino ‘all'infelice 
ag: (senza poî mente a lei; se l0 diti- 
‘geva la paroli, lo faceva colla più: completa 
i Ten Sospettava proprio di nulla 


deh 508) 


Essa, invecesohi! come era agevole 10 sco- 
‘prire sul’suo volto, n i sioi atti, nei suoi 
“gesti; quando sì trovava al suo ‘cospetto , la 
fiamma ‘che 16 divampava tosto in petto. Con- 
Vinta; profondamente convinta di non essere 
compresa, la sventuiratà ineftéva ‘ogni sta 
Cura, a nascondere i suoi ‘sentimenti, 2° 
prisì 
cun bet 


tima studiata jndifferenza. Ma avea 
‘trapelava ‘di tutta la sua per- 
itazio “save”. quella inistica ‘au- 


1 Ft i "0 6 dr di ci amore 


| 


i È 
| volta sia per avvenire ‘altrimenti. A ogni 


modo però gli sforzi del governo anstria o 
per rassodarsi int'rhambnito sono mgtevori 
e sarà. bene che, l’Italia ii segua en 00 
chio vigile e senza porre in oblio gli ani 
maestramenti dulla esporienza. 


AL GIORNALE LA NAZIONE 


La Nazione ci manda il benvenuto nella 
muova nostra sede e la ringraziamo del’ be- 
nevolo accoglimento fatto‘ alla nostra. comi 
parsa e ai nostri propositi. Se quella è nuova 
questi sono antichi, coetanei col risorgimenti 
politico italiano , di cui abbiamo seguito le 
sorti, sorrette e consigliato l'andamento, se- 
condo le nostre forze e la nostra missione; 
e come a questi tmaniamo irremovibilmenti 
fedeli, così siamo lieti d’incontrare riel ine- 
desimo, concetto la Nazione che nella -via 
segnata al giornalismo jtaliano ha già reso 
eminenti servigi, e colla fermezza e bonti 
dei suoi propositi ne renderà ancora mag- 
giori nelle nuove condizioni .che le ha crea 
il trasporto. della.capitale,. e che la. Nizione 
stessa -ha delineate con brevi, ma stringenti 
e acconcie parole. 

Anche l'Avvenire cì rivolge cortesi detti 
che accettiamo con grato sentimento e quali 
conforto a mantenerci nell'andamento cheoti 
abbiamo qui iniziato e che è là contimiazione 
dell’opera per tanti arini da uoi intrapresa e 
sostenuta Nell'antica capitale, ‘crediamo non 
senza successo, negl'intenti ‘del progresso ci- 
vile e politico. 


rt 


Il luogotenente generale N. Bixio, co- 
mandante della. divisione militare d'Ales- 
sandria, ha. pubblicato il seguente ordini 
del giorno in occasivne della; festa naziu- 
nale: È 
Uffiziuli, sott'uffiziali è soldati delli divisione! 

L'Italia, celebrando oggi l'anniversario della 
sua libertà mumera i superstiti che comba'- 
terono Je sue baltaglie, e li distingue con li 
efigie del suo re liberatore, ad onore de! 
fatto, a sprone del da farsi. 

I superstiti s'inchinino riverenti alla memo. 
ria dei morti delle, patrie battaglie, che, mo- 
rendo, vinsero. 

Onorato i morti, numerato ì superstiti ed 
apparecchiato i rimanenti, ] Italia nostra deye 
oggi essere signora di, sè, e sperdère quanfi 
stranieri, calpestano. da padroni la sacra sua 
terra —. e lo, farà. E voi, quel giorno che lo 
faccia, ricordate che. alla sveglia di Milano 
acgorreva Lesercito, sardo, rispondevano, Ve- 
nezia; Palermo e Roma, è che dappertutto si 
vinse: che se l’ esercito sardo, nucleo della 
difesa, era. piccolo, I Italia ha in oggi 500jm. 
ISEE E ZE IT 


circonda una ragazza: quando s'è fatta sua. 

Avevo fatto fare una doppia chiave della 
porta di casa e di quella dell’appartamento a 
richiesta dell'amico e gliela avevo data. 

Egli sentiva il bisogno di consultare il suo 
Gargallino e non voleva introdurlo nel pa- 
lazzo di sua madre. 

Lo consultava di giorno, lo consultava di 
notte, e-siccome era d'uopo ch'io gli cedessi 
il luogo, la mia wita così compassala e casa- 
linga ne era tulta frastornata. Almeno i re- 
sponsi del. dormiente. gli. avessero alleviato 
lo spirito! Ma se talora risciva dai sivi mi 
steriosi colloqui con viso raggiante di spe- 
ranza, il più delle volte non ne riportava 
che tristi pronostici, che lo immergevano în 
tetri pensieri. 

Un, giorno venne a me di buonissima mat- 
tina, con un aspetto più rannuvolato' del-so- 
lito. S'assise accanto al leltò, ‘ovo era ancor 
coricato e vidi che si disponeva a farmi una 
langa confidanza. 

2 ‘Non ho chiusi gli écchi questa notte. 
mi disse, ho bisogno, imperioso bisogno dei 
tuoi consigli. Sento che la crisi (sì avvicina. 
Bisogna affrontarla. Avant? ieri: sera lio con- 
snltato Gargallino, la sua risposta fur conforme 
a quelle ch'ei mi di da lunga pezza, ma 
più esplivita, più ohiara, meno soggetta ‘ad 
equivoche interpretazioni «del solito. Egli mi 
disse: Vi siete allontanato dal-tesoro. Chi.sa 


se lo troverete ancora? Che-mi sia allonta- | 
dappoichè- ho | 


tato dal tesoro, lo- capisco, 
‘mutato ‘alloggio; ma quel chi s0 se to trove- 
fete ‘andora, non 10° posso ‘intendere in. nes- 
sun modo: se nom che una spiegazione v'ha 
“uf dev'essere; è piùvesamino.la conilizione 


Sinfa attuale, “più' mi ‘persiado chie queste pa-, 


quel G, a quella maledet- 


oi |froté ‘accerinano a 


tissimia lettera fatale dell' alfabeto che divide 
«per mezzo vilinio nome: fo mintrovo nel 
inèz/0 del camimilio della vita: ed il: sonnam- 
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“Ti” 


Pitti All ’igond 


è Delisy, Davies ‘et ©. Finok-Lane,  Gorphill. 
Lo.letiereedsiteclimi devono esser 
zione, del Giornale. 
Per gli.avyisi rivolgagsì all'Ufficio del'Giomiale, 
Le inserzioni. costano I 2° la linea, © | H 
Un foglio arretrato cent. 


nomini ammaestrati e yolenti: come un-gol | per vie coperte alla stessa ‘meta; 
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SI RICEVONO 


Vin Rirenze all-Ufîeio ; via! Pandoffni, n: 29: în Torino 
Figa ai SA 
du RI O, pat uv DAG DA mel o 


Fuvas, iîue 4-4; Rousseau, n. 3;/a Londr 
“essere ‘inviati; franchi, alla Dire- 
on si restituiscono i manoscritti. . © di 


#0. 


iomo, e capitanati dal solo re:che al mondo | *Ecé come ‘it citatò periodico ‘conchiude 
‘bia! diritto; d'essere chiamato re liberatore; | il sitorarticolo: > xo i 
che ai 500 mila dell’ esercito stanno: pronti "se nòn che il sistema di Dante, secondo ‘che 


meno» altri 500 mila ‘armati; che: l intendi" 


dieono i:liberali, recava, com. sè la distruzione 


mento‘è unò solo: Far libera ‘@ grande que- | del potere: temporale de’ romani pontefici; di- 


sUItalia nostra. « 
IL luogotenente generale 
N. Bnuoò. 


DANTE E IL POTERE TEMPORALE. 


L'ultimo numero della. Civiltà Cattolica 
comincia una serie di arlicoli su Dante, che 
pare debba riescire nel suo complesso di 
un'amenità senza pari, 

La scuola, a cui appartiene quella rivista, 
dla prima fece una guerra di secoli, indefessa, 
accanita al divino poeta; poi, da che l’opi- 
nione pubblica si- risvegliò 8 la, vinse, quella 
scuola. s'industriò sempre di rendere vano 0 
almeno ‘attenuare l'influsso potente de’ suoi 
concetti travisandoli più o. meno spitatllata- 
mente. 

Quello che cuoce ai redattori della Civiltà 
Cattolica; sono 16 enormi proporzioni che al- 
l’inffusso-dantesco preparano gli avvenimenti 
politici. contemporanei. È quindi naturale che 
a loro fosse. riserbata.la parte più difficile e 
più audace nel coro di voci stonanti e dis- 
sordi, alte: e basse, inteso ad ottundere,. se 
fosse possibile, lorecchio e la mente del 
pubblico. gati event 

L'articolo di cuî parliamo porta per titolo: 
IV concetto politico ‘di ‘Dante ‘e il Requo d'Ita- 
lia. I vieti arzigogoli con cui si vuol ‘alte- 
muare l'importanza politica e nazionale del 
«livinò poema, vi sono ripetuti‘con una ‘te- 
nerità degna dell'intento. È questo il grande 
e diretto assalto destinato ‘al atterrare il co- 
losso fulgido ed invulnerabile” come rupe a- 
damantina, mento assalti minori e. sotter- 
ranei ne vanno tentando-1a- base 

Non .ispenderemo parole, futili poi. nostri. 
lettori. su ciò. 

Già indicammo in migliore occasfose il 
1 ss0 intimo che collega: di Dante con l’Ita- 
lia muova, ? 6 @ 

Del resto Farticolo. del. periodico .gesuitico 
nn è altro che un'introduzione, per prepa- 
vare gli animi ad un, soprammano di, ben 
maggiore ‘audacia, Quando . si. è. cominciato, 
a dire, che il concetto; principale e. com- 
plessivo del: divino, poema, è un concetto 
puramente. religioso, e cattolico, perchè nòn 
fare un passo di più ? perché. non sostenere 
a dirittura che la Divina Commedia è stata 
concepita per: fondamento al potere tempo- 
rale dei papi? La Civdtà euttolica è capace 
anco di questo: è cosa; anzi, che quadra 
a-capello col suo sistema. Quanto a noi, di- 
chiariamo che. una (tattica di questo genere 
ci va più a sangue di quella. che procede 
fo _—_——___rw w— 
via, epperò non sa se lo troverò ancora, cioè 
non sa se-il destino mi lascierà possedere il 
complemento dell'anima mia. 

— Ma sei {tu proprio sicuro che questo 
complemento, come tu lo chiami, sia la Vi 
torina? 

M'avventurai a questo tentativo per vedere 
se ancora fosse possibile operare un diversivo; 
èra uno scandaglio che gettava sulla libertà 
di mente e di cuore, di cui ancora. godeva 
quell’infelice. Ma. l’occhiata che ei mi lanciò 
in risposta, non, mi lasciò più dubbio alcuno. 
Bargelloni ‘erasi fatto schiavo di questo amore 
per: modo ch'era impossibile, romperne Vine 
canto senza recidergli la vita. 

— Questa, mane,. riprese dopo essersi con- 
vinto clio avea compresa l'espressione del 
sno: sguardo; e..che. non avrei mai più posta 
in campo una. interrogazione di questo, ge- 
nere, mi recai dalla, Vittorina. La trovai sola. 
Bra. tristas burbera, irosa, accigliata. Mi disse | 
che l'attendere era troppo lungo e che si me- 
meravigliava assai ch'io non avessi ancora 
trovato modo di. palesare a mia madre i miei 
disegni. Le rammentai. che eravamo intesi di 
indugiare per. un. mese almeno, € che soli 
venti giorni sono appena trascorsi. Era ina- 
sprita». intrattabile, Meschinella Anchvessa si 
sente in: un vasto, arido, inospito deserto fin- 
tantochè l’anima sua non si sia congiunta a 
uell'anima. per- cui fu ereata. Quella sua ira 
impaziente era dolce al. mio..cuore. Cercai 
però di mitigarla, promettendole che;, della 
giornata. istessa cercherei d'indagare alla lon- 
‘tana l'animo di mia madre, Sembrò achetarsi 
alquanto -e mi disse lasciandomi: se le notizie 
sono buone, venga, all'ora consueta, i casa: 
se no, non si presenti. Le sue visite ripetute, 
quando l'affare non ha. ancora avanzato d' 
passo... quando, non ha ancora osato 
una: sola parola alla. mia. mammina he lo 


Li 


done abiaconto. alle, suo gopnolia... Queste Y}- 


struzione che, com'è chiaro, è la cosa maggior- 
mente desiderata da essì , dispostissimi ancora 


di commettere sè è l'Italia alla balia di dieci Al- * 
berti tedeschi, se questi acconsentisséro ‘a torre © 


loro dagli o&chi il pruno del papato. Però che 
fa, par che fipiglino; ‘che fa che manchi ogni 
altra rassomiglianza fra l'idea dell'Alisbieri e la. 
nostra? Questa è-tanta che basta essa sola per 
un. perfetto raggnaglio, La presente difdcolta ci 
chiama alla questione, se Dante volesse 0 no. 
conservata la dominazione temporale dei papi; 
è com'è cosa che mon può essere trattata per! 
le leggieri, la rimettiîmo ad un altro quaderno, 

Del resto staremo a vedere.. 

La Perseveranza del 6 ha dal confine man- 
tovano, in data del 4 giugno: 

Anche nei nostri comuni e villaggi si fe- 
steggia lo Statuto, dove in modo puramente 
civile, dove col. concorso della Chiesa, e ciò 
a seconda del buon umore dei parroci, ai 
quali è lasciata la iniziativa. 

Oltre i confine si verificano, im questi giorni, 
vari scambi parziali di truppe: due battaglioni 
del presidio di Mantova ‘andarono a  Valleg- 
gio e Villafianca, ed una parte della guarni- 
gione di Peschiera andò a Merona, menendo 
Isostituità (M0’ altrer dietfuella città.n sostànza, 
nulla viene variato, e tali scambi, che deb- 
bono succedere di mese in mese per tutto 
l'estate, vennero ordinati per viste igieniche, 
specialmente per Mantova e Peschiera. 

Venne improvvisamente sospesa la vendita 
dei cavalli, tanto in Mantova che in Verona, 
mentre pareva che dovesse continuare ancora 
per qualche tempo. 


re si 
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Roma} 3 giugno: + La pratica sull'inviare: 
vescovi alle sedi vacanti d’ Italia si trova in: 
‘nt termine. di pettegolezzo. Il conte Barga- 
gli, che. sta ancora fra noi, ostinato a far 
mostra di ambasciatore del gran «duca di To- 
scana, ‘è ‘andato a Sua ‘Santità; protestàndo a 
nome del suo' signore che non avrebbe mat: 
accettato quei prelati che fossero mandati in 
Toscana a riempire le sedi vescovili, se non 
sì osservassero i patti fermati nel-eoncordato 
tuttavia ini vigore, perchè nè duca; nè papa 
avendo mai' riconosciuto’ il nuovo ordine di 
cose; il' concordato nori & morto. Sua San- 
tità hà risposto che era' una faccenda pura- 
mente religiosa) la quale non importava atto 
politico; d'altra parte, sè il concordato non 
sì poteva osservare, era da condonarsi ai bi- 

I i 


site danno sui nervi a me, a mia madre: non 
nè possiamo più. 

— Ha detto tutto questo? 

— E non ‘ha mica tutti i torti. Dacchè 
porto questo grando amore nel cuore, dac- 
chè so cue l’esistenza di questo amore di- 
pende tutta da un si o da un no di mia 
madre; sono venuto d'una vigliaccheria, d'una 
codardia verso di lei che fa vergogna a me 
stesso. È vero che decenza vuole che non 16 
manifesti subito i miei progetti; ma avrei 
già potuto indagare, in genere, quali siano î 
suoi sentimenti nel gran quesito del mio ma- 
trimonio. i 

Ma, non sò come ciò avvenga; sento una 
ripulsione istintiva a spiegarmi con lei in- 
torno a questo argomento. Sento una voce 
interna che mi dice, quando sto per aprir 
bocca: taci, ch'è pel tuo meglio. Un fulmine 
sta per incenerirtj! Nulla nel contegno d'una 
madre.o nelle. sue -parole , giustifica questo 
mio umiliante spavento..., eppure questo spa- 
vento lo provo. 

— Ma non si tratta ot di questo. soggiunse 
dopo una Dreve pausa. Torniamo a casa Fi- 
loselli... Ma se avessi qualche cosa a comuni- 
care a lei, se volessi farle parte d'una mia 
speranza 0 d'un mio dispiacere, nol potrei in 
verun modo, risposi alla intimazione del mio 
tesoro. È "a 

Ebbene, mi' disse, ‘at punto in cui siamo, 
io non posso più essere che sua sposa 0 sua 
vittina. S6 ha qualche parola a dirmi da solo, 
Venga dopo le undici, entri nel cortiletto ed 
invece di bussare alla porta, passi innanzi 
sul poggiuolo, cavalchi la cancellata seta trova 


‘posso lasciare aperta. La finestra della mia 
cameretta di sul pòggiuolo. 

© — Una ragazza che si conduce a questo 
‘odo; interruppi, ehe giunge al segno d'in- 
“ticalti "il Iogo: proprio ai furtist colloqui, 


SRIglioo GA sei 


daro 


“thiusa; non sapendo’ quando viene non la 


sogni della religione e<alla salute di tante 
aliime ora. mal governate. Replicò .il Barga- 
gli. che se era alto di esercizio di funzioni 
Spirituali., era.anche atto di politica, stante 
chie faceva mestieri intendersela, con un go- 
verno che ‘aveva soppiantato quello legittimo 
del'granduca: e’ però poteva parere agli oc- 
chi del.mondo che anche la Santa Sede si 
accomodasse con. quella immorale, dottrina 
dei fatti compiuti, condannata nel: sillabo delle 
ottanta proposizioni. Il papa replicò; che.la; 
Sede apostolica tanto ;era. aliena dal voler pa- 
tere. condiscendente ..colla- rivoluzione, che 
benissimo questa partita dei vescovi si po- 
teva aggiustare tra,sè e il rappresentante del 
gramdica, ;Pertanto:S. E. il Bargagli, desse 
una nota di quei sacerdoti. che stimava «del 
suo-pattito  e-questi. sarebbero proposti al 
governo delle diocesi. Questo partito mezzano, 
contentò il Bargagli; -e piacque al papa di 
averlo trovato. Appena l'ambasciatore usci di 
palazzo (cominciò a'vantarsi co’suoi amici, ‘e 
in breve. tale: composizione della vertenza tra .} 
papa da una parte (e governo italiano e prin- 
cipi spodestati: dall'altra, si rese nota per tutta»! 
Roma. 

E tanto sè ne divnigò la fama, che giunse 
agli orecchi del papa stesso, il quale se ne 
silegnò grandemente, facendo sapere al Bar- 

| gagli che.mai più sarebbe stato ricevuto in 
udienza. Non si erede che; il Bargagli. abbia 
discorso tanto di. questa faccenda. per poco 
Accorsimento, ma sì pensa che lo abbia fatto 
per mandare in iscompiglio tutti i negoziati. 
Onde è da tenere per fermo, che tornando 
il commendatore Vegezzi, accordo ‘sarà più 
difficile ‘che maî "per quella trita‘ ragione, 
che il papa è troppò dominato da un partito 
nemico: di ‘ogni; composizione. tra: Roma e 
Italia. : LAURE, i 

Anche la corte di ‘palazzo: Farnese ha fatto 
al'pana il medesimo: discorso dî Bargagli} e 
ne avrà ottenute le; medesime promesse: Ma; 
di-là mon sono usciti pettegolezzi, e si è me- 
glio. osservato un. certor decoro, diplomatico, 

Tornandocal. Bargagli; egli; dimora; ancora 
al palazzo di Firenze che;è proprietà toscana, 
ossia del. governo.italiano: Abitandone un solo 
piano, dà,tutto il restante, che.mon. è poco, 
injafiitto,.e cava delle buone pigioni, Parimente 
fa delle..case annesse, alla ‘chiesa .e ospedale 
di.S.,, Giovanni, de) Fiorentini,..e. delle. case 
unite alla chiesa dei Lucchesi, 

Si dice che il. nuoyo, debito. pontificio. di 
qualtro milioni di scudi sia stato già collo- 
cato, arquali patti Dio ve lo: dica, se pure è 
vera la notizia. Si prosegue a  discorrere 
dell'amnistia: che. comparirà? li-:21 di questo, 
e sebbene non pochi giurerebbero che non 
è una fandonia, pure non si, vuol credere 
dai più, < ORIO ; 


| 
| 
| 


. FESTE. A DANTE A PIETROBURGO 
La Gazzetta Ufficiale ‘pubblica la se- 
guente corrispondenza particolare da:Pie- 
trobargo» It 9 
Lo slancio. col quale.l'Italia festeggiò una- 
Nivie la memoria uticDante; ebbe eco. nei più 
lontani; paesi, ed: a prova .di;ciò noi, siamo 
ligti. di, poter, pubblicare un. breve. cenno sul 
Modo nel quale venne celebrato il. centenario 
di.Dante dalla.colonia italiana in Pietroburgo, 
< alla quale si. unì in quest'occasione, la parte” 
più colta del popolo russa. 
L'Università di. Pietroburgo aveva. deciso 
di tenere Una riunione: straordinaria | nella 
PERSE TEIL ARI ENEA DLI DACI 


bisogna pur dire che abbia la febbre matri- 
moniale addosso, 

— È una vera febbre quella che ha invaso 
quelle donne. Non:le riconosceresti più, te 
ne accerto. . .. Lia 
* Dopo questo dialogo già di per te t'imma- 
come tornai «a casa, se Tornai a casa de- 
‘mivato, a non più respingere in guisa al- 
cuna tutte quelle aperture al discorso del ma- 
trimoni», che. mia madre. mi. ha già tante 
volte Inesse innanzi, ed anzi di cogliere la 
Ruima. propizia occasione che mi si, presen- | 
lerebbe per disinganitirla nella supposta mia 
ayyersione per. le, donne e dirle. che ‘non 
sono per nulla alieno dal’accasarmi. Ma oh 
cielo Lia quale, orti trambusto dovea io 
trovare, il palazzi... 

Un, qualche altro imbroglio { pensai trame 
nel-mentre che l'amico. cercava ‘în silenzio 
di ‘raccozzare «assieme. le ‘idee. 

—-Nel mentve istesso ch'io saliva le scale ! 
del palazzo, ne scendeva un sacerdote. Egli 
usciva da un lungo colloquio con mia ma- | 
dre, come mi venne detto dappoi. In seguito 
a quel colloquio, nia madre. erasi trovata 
così male in salute, che la zelante Tonietta, 
la cameriera, avea: creduto. di, dover. fare ay- 
verfito in fretta, il medico, interdicendo in- | 


quale uno dei smoi professori, il cavaliere 
Pinto, avrebbe letto un discorso in onore 
dell'Alighieri. Sventuratamente il lutto nazio- 
nale cni diede occasione la morte inattesa 
del gran duca ereditario, impedì che questa 
assemblea potesse aver;luogo, ed essa fu 


l'Università, cioè. al mese ‘d’agosto odi set- 
tembre prossimo. Intanto però. quest'ateneo 
imperiale risolse. di far stampare a proprie 
spese uno scritto di quel distinto professore 
chie tratta del-Dante, del sno poema e del 
smo. secolo, ed una rivista delle più accredi 
tate in Russia sta pubblicando alcuni brani di 
tale laxoro; prova questa della stima e del- 
l'affetto chegl'Italiani hanno saputo conci- 
liarsi nell'impero: 

Il signor conte De Launay. regio ministro 
d'Italia; in Pietroburgo,: ha poi creduto che 
l'occasione fosse propizia. per realizzare un 
progetto che già nutriva da qualche tempo, 
e nel quale con lodevole zelo gli si unì il 
cavaliere Pinto, quello. ‘cioè ‘di fondare una 
società italiana di beneficenza, istituto del 
quale si sentiva gi: da gran tempo il biso- 
gno. Questa idea venne ‘accolta con premura 
dagl’italiani, ai quali egli ne - tenne parola 
un.telegramma. da essi spedito asua eccel- 
lenza il generale La Marmora, fu l'espres- 
sione dei loro alti e nobili sentimenti, tele- 
gramma al quale Sua Eccellenza rispose to- 
sto a nome dei Comitato di Firenze. 

Il conte de Lannay convocò in seguito i 


e diresse loro urgbreve discorso por dimo- 
strare come, il più accontio mezzo di ve- 
nerare la, memoria dell'altissimo Poeta sia 
quello di soccorrere efficacemente ai bisogni 
della patria nostra, e dei connazionali sof- 
ferenti. — 


Qui il corrispondente della. Gazzetta, ri- 
produce un: brano discorso dl conte. di 
Launay in cui propone di fondare va Pie- 
troburgo una Sucietà italiana di bine 
ficenza. 

Quindi prosegue: 

Previa discussione, venne accettato il re- 
golamento. della società, e fu eletto a. divi- 
gerla un .comitato...il. di cui presidente sarà 
sempre; di diritto il capo della Regia Missione. I 
vantaggi di. una società di beneficenza saranno 
tanto più grandi, in quanto che il regio go- 
verno. malgrado le generose sue. viste. non 
può sempre eontribuire in quella misura che 
desidererehbe ai sussidi necessarii ai R. sud- 
diti all’estero. 


LL preriiiiiro 


Pubblichiamo il ‘testo. delle deliberazioni 
prese dal Consiglio comunale di Ravenna, dopo 
che furono ritrovate le ossa'di Dante: 

« Considerando che la scoperta delle ossa 
di Dante è fatto che non la sola città di Ra- 
venna, custode di così prezioso deposito, in- 
teressa, ma altresi l'intiera nazione; che, non 
Ira guari, con’ tanto erilusiasmo si associava 
al municipio fiorentino nella celebrazione del 
sesto centenario di Dante: 

Il Consiglio municipale delibera: 

« Che un officiale ‘rapporto dell'importante 
scoperta sia redatto'in nome del Consiglio, a 
cura della Giunta municipale, e diramato: a 
S. M. il re e ai membri della R. famiglia, ai 
due rami del Parlamento, ai superiori dica- 
sterî. ai principali istituti ed accademie dello 
Stato ‘ed estere, alle RR. deputazioni di sto- 
ria patria, a tutte le provincie e tutti i Ce- 
muni del regno, e al signor'Pietro Serego 
SPIRA DAINO ESSO A 


—-Non se ne presentava certamente il 
destro! dissi per consolarlo. 

— Così, pensai anch’ io. Rimasi: però  po- 
fentemente angustiato dal pensiero che per 
quella sera m'era assolutamente interiletto di 
presentarmi in casa Filoselli. Era quella la 
prima volta che mi s'era messa ta spada nei 
lianchi: o portare ‘un lieto annuncio 0 T'o- 
stracismo. Avea un sospetto è lo nutro’ an- 
Ora, che la madre non fosse ‘interamente 
complice della figlia, in questa pretesa. La 
madre, buona vecchia! avrebbe tollerato ‘as 
sai più, a mio credere, e certo ‘che le nozze 
non érano per mancare. non m’avrebbe im- 


zione. Ma la figlia s'è singolarmente esaltati 
in questi giorni: 6 vostra sposa o vostra vit- 
tima, m'avea detto; queste parole non t'han- 
lio elleno destato una strana sensazione? 


lano un lento lavorio d'esaltazione in quel- 
Tanima, esaltazione alla quale, per dirtela 
schietta, io m°attendeva assai poco. Avrei 
meglio capito sulle sue labbra ‘il’ motto: o 
Vostra sposa o toglietemi la seccatura, o vo- 
stra sposa 0 sposa d'un altro, clie questo 
motto romanzesco. Ma le ragazze hanno tutte 
in fondo del cuore un granello di romanzesco 


tanto a chiccliessia, colla sua autorità d'on- 
Nipotente in casa, d’avvicinarsi, alla padrona. | 
Mi presentai due volle alla porta dell’appar- | 
tamento di mia madre.e. per due volle mi ! 
si annnnciò che: non potea accogliere alcuno. 
Il medico però. venne a. rassicurarmi, Mi 
disse che non era nulla. e, che. sarebbe di- 
scesa a. pranzo. La vidi., infatti, a. tavola. 


Era pallida e. singolarmente. concentrata, ta-:| 


lora distratta, talora oppressa; talora contri- 
stata: però mon era vinta. Mia madre, vedi, 
ha la tempra forte. Leggeva nei suoi occhi 


una. sremenda,Totta ,. » Misteriosa an- 
agiata, pena pe Apjetariona, ap 


e germoglia quanto meno ce l’aspettiamo. 

— Non mi sapeva risolvere a passare una 
sera senza aver'favellato alla Vittorina. Volea 
dirle quanto ‘era avvenuto ‘e così spiegarle il 
| perché non m'era presentato ‘alla solita con- 
| Versazione; voleva ‘anche chiederle spiega 
| zione della sua condotta... in breve ; alle un- 
| dici suonate wi trovai, quasi senza saperlo, alla 
‘porta della sua casa. L'apersi, salii le scale @ 
| fui sul poggioletto. Il cancello ne era chiuso: 
{ Vidi lume alla finestra del mio complemento 
| Scavalcai il cancello e battei pian pianino 
‘ sui vetri, Credo che m'attendesse. Socchibise 


| ta finestra © mi disse « Ebbeno? »Notrui quasto 


id 


rinviata. all’epoca nella quale verrà riaperta | 


Mighieri; nel qual rapporto oltre alla com- 
piuta narrativa del fatto, saranno consegnate 
tulte quelle nozioni storiche fin qui raccolte 
o da raccogliersi, le quali valgano a chiarire 
le. ragioni del nascondimento delle ossa è 
a spander lume sulle persone e fatti attinenti 
all'importante argomento: » 

Il Consiglio ha inoltre, con suecessive de- 
libevazioni. stabilito che venga aperta nel più 
breve ter ine, e colla maggiore pubblicita e 
solennità, Furna marmorea che trovasi nel 
tempietto di Dante, è chie supponevasi, ante- 
riormente alla scoperta fatta, dover contenere 
gli avanzi del divino. Poeta. Ha pure stabilito 
che, durante i lavori da farsi per l'apertura 
dell’urna marmorea; rimanga. la cassa di le- 
gno racchiudente le ossa di Dante nel me- 
desimo tempietto ma sia riposta in soliila cassa 
di ferro; ed ha in'ine amm'sso in massima 
che le ritrovate ossa vengano esposte al pub- 
bifco. 

È noto che il ministro dell'istruzione pub- 
blica ha nominata una commissione coll'in- 
carico di accertare la grande scoperta. Essa 
aveva per ist‘uzione di operare d'accordo col 


municipio di Ravenna, ma quest'atto del mi- | 


nistro a. prima giunta fu male interpretato 
a Ravenna, parendo quasi una prova di dif- 
fidenza verso il municipio stesso. Ora però 
sappiamo che mediante opportune spiegazioni 
questa sinistra impressivae veune dissipata, 
Ci scrivono da «quella città ‘che per oggi, 


| mercoledì 7, per iniziativa del municipio di 


membri principali di questa colonia italiana | 


posta una così’ dura e stringente obbliga- | 


Ravenna, si procederà alla solenne apertura 
della. cassa contenente le ossa di Dante. in 
presenza di una deputazione fiorentina. € 
dell'intera popolazione ravennate invitata con 
avviso del Sindaco al. interveniré presso la 
cappella, ove avra luogo la funzione. 

—— essa 


DISTRIBUZIONE DEI PREMI AGLI OPERAI 
ALLIEVI DELLE SCUOLE SERALI 
DI TORINO 


Ci scrivono, da Torino in data del 6 cor- 
rente, ) ! 

« Quei che non assistettero. a questa so- 
lennità. onorata, dalla presenza del principe 
Amedeo non potranno farsene così di leg- 
gieri un ade juato concetto. 

« Non mai si vide così grande frequenza 
di gente. non mai il principe fu salutato da 
più sincero affetto, e con maggior riverenza 
dal popolo. A lui facevano splendida corona 
il prefetto di Torino, il sindaco e molti con- 


| siglieri, il generale della guardia nazionale: 


il R. provveditore, ‘un’eletta di professori e 
maestri e d'altri ragguardevoli personaggi. 
«La festa ebbe luogo nella palestra l’equi- 
tazione dell'artiglieria addobbata. magni'ica- 
mente: i premiati furono 289 e pressoché al- 
irettanti i confortati di pubblica lode, 0 di 
menzione onorevole, L'assabilità del principe. 
che rivolgeva incoraggianti parole a quei 
che da Iui ricevevano ‘il premio, il discorso 
bene adatto ed elegante del cav. Baricco ac- 
colto con vivissimi applausi, gli inni cantati 
dagli allievi della scuola di canto. e accom- 
pagnati da sceltissima orchestra. tutto confe- 
riva a svegliare nell'anima degli astanti la 
più viva commozione. Il sole stesso che ‘il 
giorno innanzi s'era tenuto nascosto dietro 
nuvole fitte e. piovigginose ricomparve più 
allegro e più splendido per accrescere la su- 
lennità di questa festa popolare e commovente. 
« La funzione si chiuse con sn inno del 
prof. cav, Casimiro Danna, musicato dal va! 
lente ed operoso maestro De Macchi, inno, 
ovvero invito a studiare molto opportuno ai 


UTO TIRANO SEB PARINI GEE A ini 


era accalluto in casa di mia madre, e dissi 
che era un semplice contrattempo. Crotlò la 


| testa e disse, con un accento grave che mi 


foce tremare: « Nella mia vita i contrattempi 
cominciano dalla nascita e temo che tion pos- 
sino aver fine che colla morte.» L’interrogai 
collo sguardo :« Comincio ad'accorgermi, sog- 
giunse, quanto si possa essere sventurati; na- 


| scendo. Bambinelle ‘ancora; in’ Braccio” alla 


madre, nei giuochi dell'innocenza, vanno 
creature che portano gi: sulla fronte il mar- 
chio dell'infamia. Coloro che la natura de- 
stina a tutori del vostro ‘onore lo insittianio 
dalla vostra infanzia e pretendono farne turpe 
mercato. Ho vissuto sin qui, senza una guida, 
senza consiglio. Ora, mi si sono aperti gli 0c- 


\ chi. Troppotardi per rifarmi un'altra sorte solle 


— Si, non te lo nascondo. Esse mi rive- | 


mie proprie mani. Veggo ove conduce ta via 
ia cui fui posta ed.ho orrore del precipizio 
a cui conduce, Egli è per questo che ho detto: 


{ o vostra sposa o vostra vittima! 


| risveglia nel. cuore -d’una donna, per infelice, | tami, 
‘per. avvilita; per: disonorata:che sia: Basta la 


Ritirati “il. gusto d'un uomo, uu 


ì 


= Infelice! esclamai. Quanto deve essere 
orribile la situazione di chi abborre da un 
pericolo e-non: sente in se stessola fuyza mo- 
rale sufticiente a ritrarne .il. piede. 

Questa riflessione, che mi sfuggi dalle lab- 
bra quasi involontariamente, non venno in- 
tesa dal ‘mio interlocutore. Era troppo infer- 


vorato nel suo: racconto, troppo profonda. | 


Taelite cOMmmMOSSO, perchè potesse prestare at- 
tenzione: alle mie parole. 

— Iltuono con cui mì disse tutte queste 
cose mi colpi nel fondo. dell'animo, riprese 
egli: però io non comprendeva quest lin- 
gmaggio e glielo dissi. ingenuamente. Lo 50, 
mi replicò, ne era persuasa che non mi a- 
vrebbe capito: certe cose gli uomini non le 
capiscono mai. lo però so quel che dico. Vi 
ta un momento in cui il sensò dell'onore si 


sempre nell’avvenire della patria. 
n 

La Nazione dice tardive le osservazioni del 
nostro appefidicista per ciò’ che si’ riferisce 
al ponte Vecchio e a quello alla Carraia » dae- 
ché il municipio abbia gii da tempo pensato 
a provvedere agli sconci segnalati, tanto che 
i relativi studi sono gi: incominciati. » 

Il nostro appendicista è lieto di.sapere che 
il municipio abbia già da -tempo. pensato, a 
ciò e crediamo che negli archivi municipali. 
si avrà la prova che ha pensato a moltissime, 
altre.cose ancora .e.che vi si-troveranno. gli. 
studi relativi, come per l'ucquidotto, ecc., ma 
non ci vorranno ‘permettere di desiderare ed 
invocare le cose che mancano ancora alla 
cillà, quantunque siano già state pensate dal 
municipio ? 

Quanto alle pitture del Palagio Vecchio 
l’appendicista non ha ‘detto clie non si do- 
vessere: conservare, ‘evQquesto notiamo perchè 
chi parla con amore delle cose nostre possa 
parlarne in seguito con esattezza. 

Dobbiamo giustificarci presso, i. nostri, ab- 
buonati della irregolarità con cui giunge loro 
il giornale. + 

Pel primo numero pubblicato in Firenze il 
ritardo derivò dalla necessiti di riparare ad 
| alcuni inconvenienti ‘avvenuti nel trasferi- 
mento delle nostre ‘maceliine' tipografiche, è 
lo abbiamo dichiarato ‘affinchè ad altri tion 
ne venisse attribuita la colpa. 

Ma \dal' secondo ‘numero tutto dal» canto 
nostro ha proceduto «regolarmente; e se vi 
fa ritardo non ne abbiamo co!pa noi 

Si è pensato al trasferimento, della sede 
del governo; dei ministeri e degli altri pub- 
blici uffizi, ma non.si è considerato quale e. 
quanto aumento di lavoro questo mutamento 
dovea recare ‘all’ufficio postale di Firenze, 0 
almeno non'si è provveduto ‘ancora ‘affinché 
l'ufficio stesso fosse posto în graio di corri- 
spondere alle nuove condizioni «della città. 
Perciò: sebbene da noi si fossero mandate alla 
posta. tutte le copie «del: -glornale destinate 
alla spedizione due. ‘ore prima della partenza, 
pure sappiamo che un certo numero. di esse 
non fu spedito in tempo. 

Ci si assicura che il numero degli impie- 
gati alla posta di Firenze non è stato au- 
mentato da quello che era per Taddietro. È 
adunque ‘urgente che si prenda un qualche 
provvedimento atto ‘a far cessaré questo ‘stato 
di cosè ‘che riesce di grave dannò'a molti in- 
teressi'\così ‘pubblici come privati. 

Noi non facciamo appunti ‘alla' Direzione di 
Firenze, anzi. non possiamo fare ameno di 
rendere testimonianza della cortesia con.cur 
ci ha trittati ; sappiamo ch'essa fa. quanto 
da lei dipende per mitigare i danni sovrac-, 
cennati, ma insisitamo affinchè il governò 
si convinca che il servizio postale di' Firenze 
ha d’uopo di essere sullecitàmerite ordinato. 


iii 


Preghiamo i nostri abbonati dr burenze 
di farei conoscere il loro: inilirizzo, chè 
sarà nostra ‘cura. d' invvar loro] il gior 
nale a domicilio: 


—__ N 
NOTIZIE D'AMERICA. 
Diamo ‘il seguente dispaccin dell’ agenzia 
York del 25: 


« La popolazione del. Texas si mostra de- 
CA 


sogno, che so io? perchè tosto. vi sentiate un 
ferro rovente passar sulla fronte per incidervi 
la parola: disonore! Me n'accorgoa vent'anni 
(tardi, troppo tardi. per ternare indietro) ma 
non posso .inoltrarmi più innanzi con questo 
sligma. sulla fronte... Vorrei, sfuggire il mar- 
chio dell’iufamia; ma fuggo a tentoni perchè 
nessuno; mi rischiara la via; e sento che. an- 
che (nel fuggire corro pericolo. di affogarmi 
nel lezzo. 

Ascoltava attonito. Per. me tutte le, parole 
dell'amico mio, suonayanorivelazioni inaspet- 
| tate, passava di sorpresa, in sorpresa nè. sa- 
peva più come raccapezzare un giudizio sulla 
persona, della fidanzata. Era per. me manife- 
sto che,.s'era ridestato, in lei.un.senso di.ri- 
bellione ai, turpi ‘mercati. della. madre, uno 
spasimo, orrendo pei precipizi a cui.si vedeva 
inesorabilmente. giunta se il matrimonio non 
aveva luogo. Questo ripiegarsi -in.se stessa 
dell'anima sua, questo movimento di concen- 


che ad un sincero ravvedimento. 

Timoteo fu astretto, a questo punto, a un 
forzato silenzio, che non. volli ‘interrompére. 
La.lena gli mancava dopo tanto parlarè e le 
| idee se gli scombuiavano in mente: gli abbi. 
sognava riordinarle. Poscia riprese: 

— Abbandona, le dissi, questi tristi pensieri, 


| che nulla giustifica. Vittorina non sei tu mia? 


| non sei tu l'angelo creato da Dio per illu- 
| minare e rasserenare la mia . esistenza? — 


| Tua madre! mi rispose con accento di terrore; | 


| ma tua madre! chi ci risponde di.tua madre? 
— La, sua tenera affezione per me — Non 
basta! soggiunse, non basta! e sembrava in! 
| preda jad un funesto presentimento — Ascol- 
replicai reso furente allo spettacolo di 
tanta tristezza, ti giuro che non sarò mai di 


(ali che 0 Ed, essa ohi. i, giummenw! i 


fanciulli di Torino, la quale confida ora come | liberata 


È de È a arma a 
questo scopo gli schiavi. ; 


« Due ‘testimoni importanti farono sentiti 
‘nel processo dei cospiratori. 

« Alessandro Stephens e il direttore 
poste confedérate, Regan, furono rieti; 
nel forte Delaware. ; st 

Il sig. C. Clay si .è consegnato: egli Nega 
dis complicità . nell’.assassinio del ‘sig Lin. 
coln. & si Ù 

«T federali sequestrarono ad August 
‘balle di ‘cotone, e una abi ina EA 
naro. 20% Midi 
° + Il sig. Chase, fece in0 $ 
scorso nel quale disse che Vito A È 
zione per la Carolina del sud deyo RA x 
lestita e sottoposta al coi Bresso. sig Chase 
sî dichiarò in favore.dl suffragio dei ne, Se 

Ulteriori notizie da Nuova York sy Nos. 
sico, fra' quelle recate dall' Usîa, troviamo 290 
seguente dispaccio della Reuter 

« Le notizie da Matamoras, del 30) aprile 
per la, via di Galyeston, annunciauo che.i 
liberali si sono impossessati di Camargo, di 
China e di Pedras. 

* Negrete, con 4000 uomini, era ad alcune 
leghe da Matamoras. | 

« Mejia aveva proclamato la legge marziale 
nella città. 1 

« Altre notizie ulteriori pretendono chel 
I maggio era incominciata una battaglia frà 
Mejia e Negrele. Mejia aveva 50 cannoni è 
Negrete soli sedici, » 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Madrid, in data del 98 4 
gio. alla Corrispondenza generale austrines: © 

« Persone ben informate assicura! 0 chie 
avrà luogo a Cadice , fra‘ non mollo tempo, 
un abboccamento ‘fra. la regina Isabella di 
Spagna ed il re DI Luigi di Pertogallo. Nei 
nostri circoli politici ve diplomarici grande è 
l'aspettativa di sapere. se questa voce, che è 
molto  acereditata ,; si confermerà. Si crede 
ch’essa abbia relazione con un’altra sulla pros- 
sima demissione del gabinetto Narvaez. Ma 
ci pare che sia andare troppo oltre. Però è 
certo ‘the ‘il maresciallo Narvaez ha già pre: 
gato pareccliîe volte, ma inutilmente, la re- 
gina di conc ederglì ‘le ‘sue ‘demissioni, de 
siderando ‘ardentemente di far ritorno alla 
vita. privata. » siva 

La Nuova Stampa Libera di Vienna, del, 
parlando. delle trattative fra Vitalia e Roma, 
scrive.che il Vaticano è disposto ad acceltare 
la Convenzione di settembre, a condizione 
che le potenze cattoliche assimano la gua- 
rentigia colléttiva della sua eseclzione. Se-' 
condo il citato giornale, Ja Spagna, il Porto- 
gallo “è la Francia vi aderiscono’, ma VAn: 
stria non ne vuo! sapere. Abbiamo riferito 

questa notizia della Nuovz Stampa libera come 

| un'saggiv delle voci ‘che corrono;a Vienna; 
senza ‘però guarentirne in alcun modo l’e- 
sallezza. 

I.Bund di Berna annuncia, che con la fine 
di maggio cessavano le sovvenzioni del go- 
verno federale ai cantoni per soccorsi ai rift- 
giati polacchi vecchi, feriti od infermi , e che 
con quest epoca tali soccorsi sono a carico dei 
cantoni. È 

Un decreto del governo' federale relativo a 
questi ‘soccorsi, dice’ chevil dipartimento di 


Havas-Bullier che riassume le notizie da Nuova: | giustizia @ polizia: stabilirà nei' singoli. .casì 


| quando il sussidio debba CESSA si it 
La cassa federale pagherà ai rifugiati biso» 


disse e sorrise di 
la pistola. 

— E che? Voi armato? 
vigliando. 

— Si, dacchè ebbi la testa rotta, ho fatto 
incetta d’una' pistola] dal)'Barbarasa, în{ viadi 
San' Maurizio. La trassi  adunque di tasca, ? 
mostrandogliela,le dissi? Vedi'tu quest'arma? 
La comperai per difendermi contro i nemiei 
occulti, ma se un giorno dovessi persuadermi 
che tu. mon hai, più da,essen mia, io diverrei 
il primo; nemico, di. mo stesso, e. ni farei. sal: 
tar le cervella. È 

— Pazzi! pazzi tutti, e due! mormora fra 
denti; i i 

— Ella mi-tolse repentemente la pena di 
mano .e .l'esaminò, cons curiosità. — Bada che 
è carica, le gridai — Lo s0, rispose; ma vo- 


disprezzo. Trassi di tasca 


1 : 
interruppi mera- 


tramento, quando, sixoperava in-un animodi- | brandendo l'arma in aria: 
| giuno, d'ogni. nozione morale, mi pareva | adesso. Accetto il regalo 
piuttosto tendere a qualche atto forsennato, | bel pregare e scongiurarla » 


E 
leva.sapere. se v'era sul cane la capsula: 
pata sì fu. convinta DENTE pd 
sì staccò un cotal. poco ianegg ess ia 
di nozze! Ebbi un, 
Mi disse che l'avrebbe messa;in serbo, in bo 


ripostiglio, nascosta agli Lao) 
donde l’avrebbe-tratta per VE, 
delle nozze; e. mi licenziò senz'altro. ori” 
bile capriccio di quell'angioletto mi ha scosso, 
m'ha turbato, m'ha affranto. Mi tonno rido 
tutta la notte. fl Si 
Una violenta scampanellata venne adiniet” 
rompere il dialogo. Poco dopo mi, 
un biglietto. FARC AEA 
Rossini indovinerebbe mai da chi venNa fa 
quel biglietto, Era la signora «Bargellon»: 
madre del mio amico, che m'invilava a 
carmi presso di. lei ‘per un importante afart- 


GiansteFANO MARCHESE: 


lla madre, 
dalai 


(Continua) 


ono pg dll 
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cat 
Uerusta | 
Oa de 
©ston 


ERE 


del 23 Mag. 
t @ustriacy: © 
sienra 0 che 
Molto tempo, 
a lsabella dj 
ttogallo. Nei 
ici grande è 
voce, che è 
rà. Si crede 
Fa sulla pros- 
Narvaez Ma 
oltre, Però è 
t ha gi» pre 
mente, ta re- 
nnixsioni, de- 
‘ ritorno alla 


Vienna, del 4, 
alia e Roma, 
ad accettare 
» condizione 
nano la gua- 
suzione. Se- 
ma, il Porto- 
o, ma VAu- 
iamo riferito 
» libera come 
ro. a Vienna, 
im modo l’e- 


e con la fine 
ioni del go- 
corsi ai rifa- 
fermi, e che 
a carico dei 


lle relativo a 
artimento di 
singoli casi 
rifugiati biso- 
— 


sagsi di tasca 


rruppi mera 


gnosi le sovvenzioni di viaggio nell'interno 
fino al 15 giugno, e per l'estero sino al {er- 
mine di questo mese. Questa disposizione non 
si riferisce ai rifugiati soccorsi dai cantoni 
per vecchiezza, ferite 0 infermità, ai quali po- 
trà anco più tardi essere consentito un viatico 
per l’estero. 

I nuovi rifugiati che venissero in Isvizzera 
saranno a carico dei cantoni esclusivamente. I 
rifugiati non potranno tramutarsi. da:un'can+ 
tone all’altro senza il consenso del cantone 
dove dimorano. ; Intorno, ai ;conflitti eventuali 
fra i cantoni a questo rispetto; deciderà il di- 
partimento federale di giustizia € polizia. 


ATTI UFFICIALI 
‘La Gazzetta Ufficiale del 6 contiene: 

1° Il seguito degli stabili non destinati a 
far parte stabile del demanio dello Stato' da 
alienarsi in conformità del disposto dell'arti- 
colo 29 del regio decreto 3 novembre 1861, 
n° 302. 

2° Un regio decreto, in data del 27 aprile, 
preceduto dalla relazione a S.‘M., che istitui- 
sce una Commissione, la quale dovrà riferire 
prontamente sui modi più acconci e più .e- 
conomici per ottenere la riduzione e la coor- 
dinazione delle esservazioni metereologiche 
che esistono raccolte da. molti anni nei vari 
osservatorii “el regno, allo scopo di formare 
un libro sul clima d’Italia. 

La Commissione, di cui al precedente. ar- 
ticolo, sarà presieduta dal professore Matteneti 
Carlo, senatore del regno, e composta da De 
Gaspari: cavaliere Annibale, senatore del re- 
gno, «direttore. dell’osservatorio astronomico 
di Napoli; Cacciatore professore Gaetano, di- 


rettore dell’osservatorio di Palermo% Donati | 


Domenico Giambattista, direttore dell’osserva- 
torio di Firenze; Schiapparellì Giovanni, di- 
rettore dell'osservatorio astronomico di Mi- 
lano; Cantoni: cavaliere Giovanni, professore 
di fisica, farà le funzioni di segretario presso 
la, predetta Commissione, 

3°. Eletico : di disposizioni: nel personale 
dell’amministrazione finanziaria. 


La stessa Gazzetta nella parte: non uffi 
ziale pubblica le seguenti’ vdisposizioni ‘del 
ministero dell'istruzione pubblica: 

Con decreto. del. 28 maggio prossimo pas: 
sato, dope la deliberazione del Consiglio pro- 
vinciale scolastico @ sentito il parere del Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione sedente 
in. Napeli, venne-ordinata.la ‘chiusura: del. se- 
minario di Ariano nella provincia di Princi- 
pato Ulteriore II, per. essersi/quel' rettore ri- 
cusato di ‘sottoporlo ‘all'ispezione governativa 
con violazione delle leggi vigenti. 

Con.decreto 30.maggio prossimo passato, 
în seguito ‘a deliberazione del Consiglio pro- 
vinciale scolastico e sentito‘il parere del Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione sedente 
in Napoli. venne ordinata la chiusura’ dei se- 
‘minari vescovili di Bisceglie e di Trani nella 
provincia di Terra di Bari, per essersi! quel. 
l’Ordinario ricusato di sottoporsi all’ispezione 
gevernativa prescritta dalle vigenti leggi. 

Lo stesso ministero pubblicò un avviso in 
data del 4° giugno! col quale si fa‘ noto che 
il 28. agesto. avranno principio nell'Università 
di Palermo per:gli esami di concorso alla cat- 


tedra di anatomia patologica: il 4 settembre | 


successivo nell'Università di Messina si apri- 
ranno quelli per la cattedra di anatomia nor- 
ale; e finalmente il giorno 16 stesso mese 
di settembre incomincieranno gli esami di 
concorso. alla. cattedra di igiene e medi- 
cina legale nell'Università pure di Messina. 

Non avendo poi.dato risultati soddisfacenti 
il concorso pubblicato ‘il 18-agosto 1864 per 
provvedere all'ufficio di maestro di canto e 
di perfezionamento nella: scuola di musica di 
Parma, si.apre ‘un nuovo concorso” il‘ ‘quale 
sarà per titoli e per esame. Il termine utile 
per la presentazione dei. titoli è stabilito fino 
a-tutto il. prossimo ‘venturo’ luglio. Non è 
però ancora » fissato .il. tempo’ dell'esame. 
Nella Gazzetta Ufficiale si trova‘ il pro: 
gramma di questo concorso. 


MINISTERO DELLA MARINA. 
Il ministro della marina ha emanata la se- 
guente circolare? L n 5 


[ capo’ dei dipartimenti ma- 
rittimi ed di capitani di porto. 

Allo stato. attuale, della - crisi degli Stati- 
Uniti d'America, il governo di S. M. ‘crede 
che sia giunto il momento di non più esi- 
gere dai bastimenti. da guerra od«armati in 
corsa.dal governo. americano che-approdas- 
sero nei porti .del regno l' adempimento ii 
quei 
1864, sulla. neutralità dei Dostri porti, sono 
imposti alle navi appartenenti a potenze bel- 

Epperò i comandanti in capo dei diparti- 
menti marittimi ed icapitani di porto si com- 


porteranno: verso i bastimenti. da guerra: con | 


dandiera dell'Unione, come verso di.quelli di 
Jualundque altra‘ potenza ‘amica, .tanto circa 
alla durata della residenza-n-i; porti. dello 
Stato, quanto per rifornimenti | che al essi 
oe — 


CRONACA DI FIRENZE 


lle prescrizioni che pel decreto G'aprile 


nale di 
seguente gomunicazione  officiale , ‘inviatagli 
dalla Spettabile Commissione per l'esame dei 
{titoli degli aspiranti alla meDAGLIA COMMEMO- 
NATIVA delle querre per lindipendenza e l'unità 
@Italia, in-risposta alla domanda fatta dallo 
stesso. comando per sapere se i militi com- 
ponenti i battaglioni della guardia nazionale 
toscana mobilizzati. nel dicembre 1850 per 
l'Umbria e per. Napoli avessero o'novil di- 
ritto di fregiarsi della medaglia commemo- 
rativa: 

Commissione per l'estime' dei titoli degli aspi- 
runti alla mediglit commemorativa delle 
guerre per l'indipendenza e l'unità d'Italia. 

Firenze. 29 maggio 1855. 

li Ministero della guerra con sua nota. del di 
10 aprile prossimo passato , Divisione Gabinetto 
del ministro, ha trasmesso a questa Commissione 
l'esposto di V. S. nel quale sono accennati i 
servizi prestati dalli due battaglioni di guardia 
nazionale movilizzati in Firenze nel dicem!re 
1850, uno dei quali si condusse nell'Umbria e 
l’altro nelle provincie napoletane, in seguito a 
che i militi di essi corpi, secondo .il di lei av: 
viso, dovrebbero esser muniti delle dichiara- 
zioni, comprovanti aver fatta i medesimi la cama- 
pagna di guerra del 1860-67. 

In corrisbondenza di tutto ciò. il sottoseritto 
pregiasi di significarle, che questa Commissione 
nello adempiere il mandato affidatole, stimò op- 
portuno di ‘oceuparsi anzitutto della guardia na- 
zionale mo. ilizzata ih varie parti del’ rezno nelle 
epoche 1859, 60 e 61. e cine dai documenti re- 
lativi somministrati dal Ministero ‘dell'interno ri- 
sultindo. come l’accennata movilizzazione dei 
battaglioni suddetti avvenne il .4 ‘dicembre 1860 
Der quello di essi cìe presidiò Perugia ed il 
22 dicembre stesso anno per l'altro che si con- 
dusse ‘melle' provincie napoletane, essa Commis 
sione. emise: il parere che la dichiarazione ri- 
chiesta si debba emettere pe militi i Quali pre- 
sidiarono l'anzidetta città siccome dessa e sua 
provincia sino all’atto.del Ple iscito 17 dicembre 
1860 cite univala al regno italiano, dovevasi 
considerare in istato di guerra. mentre non po- 
tranno emettersi le stesse dic. iarazioni per quei 
militi di esse guardie, i quali furono distaccati 
nelle: provincie: meridionali, giacchè a questi 


tuite per l'esercito stanziale con nota del 16 lu- 
glio 4861 inserta a carte 525 del Giornale Mili- 
lare che prescrivono; 

«I. Che per i atti d'arme avvenuti nell'Um- 


meridionale non della esser calcolata che una 
sola campagna, Ù 

e 2. Cie non *anno diritto all’arruolamento 
« di alcuna compagnia di guerra i corpi o fra- 
«zioni di corpo ché dopo. il plebiscito (8 no- 
« vembre! 1860) furono destinali ‘alla repres- 
+ sione del brisantaggio e della reazione. » 

Oltre. a ciò. le soggiungo cre questa Commis- 
sione pria di mvnifestarl: queste sue decisioni 


E. il signor: ministro della guerra, da! quale con 
nota delli ‘19 maggio corrente ‘ebbesi riscontro 
che confermava ed approvava.i ‘riflessi ed i pa- 
réri suaccennati. 

Quindi è, e e ad ottenere da questa Commis- 
sione le dichiarazioni della atta campagna pei 
milili del battaglione il quale presidiò Perugia, 
è mestieri che ella stessa di concerto con co- 
desto sisnor sindaco ne facciano regolare do- 
manda inviandola col mezzo del comando mili- 
tare del circondario, siccome è prescritto, ed 
unirvi un elenco dei medesimi giusta le facoltà 
{ accordate ai signori sindaci su tal propasito dalle 
} ministeriali istruzioni del 9. marzo art. 3:pel più 
| espedito esaurimento degli alti di cui si tratta, 

Il Presidente! della Commissione 
E. Dr SONNAZ. 

AL signor: Generale 

Comandante Superiore 


della Guardia. Nazionale 
di 
Firenze. 
—se— 


Sappiamo essersi costituito un Comitato pro- 
motore per erigere anche a Firerize un mo- 
| numento al compianto generale di armata 
Manfredo Fanti, mediante pubblica sottoscri- 
zione. 

Il ‘‘omitato promotore, che componesi di 
uomini egregi e notissimi per virti cittadine, 
fra pochi giorni pubblicher..il manifesto @le 
schede di’ sottoscrizione. 

La Direzione delle poste avverte, che a co- 
minciare dal giorno 10 giugno, all’ufficio po- 
stale: saranno. distribuite soltanto le lettere 
indirizzate a persone sconosciute, e quelle 
che porteranno l'indicazione di ferma in posta. 

In quanto alle altre lettere, cinque volte al 
‘giorno ‘i porta-lettere le recapiteranno a do- 
micilio. 

«Però; quelle persone che, sebbene conò- 
sciute dagli impiegati postali, volessero riti 
rare da per sé le leltere che ricevono, fa- 
cendone domanda al direttore locale ‘e pa- 
gando una tassa mensile di lire 2,50 potranno 


avere una casella speciale. 


Come abbiamo anmunziato ieri, questa sera 
(mercoledì 7), va in iscena al Regio Teatro 


della Pergola, l'opera del mabstro Carlini: 
Gabriella di Falesta. O a 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Generosità principesca. —I giore 
mali ‘di Milano annunziano, che /S. ‘A, jl Prin- 


ha concorso per 20 Azioni ai 


irenze, fa di pubblica ragione la | 


vanno applicate le ' disposizioni ministeriali sta- | 


bria, nelle Marclie e nelle provincie dell’Italia | 


credette opportuno il sottoporle al parere di S. | 


i sul colpo. 


monumento che si erigeri nel palazzo di 
Brera.alla memoria dell'illustre scultore’ ca- | 
valiere Pompeo Marchesi, che dovrà eseguirsi 
dall’egregio ‘artista. Bellora. 

Archeologia. — Scrivono da Torriglia 
presso Genova alla Perseveranza del 6, che 
sulla vetta di un colle, ove la tradizione po- 
polare dice esservi stata Torriglia vecchia, si 
scopersero muri enormi costrutti colla mas- 
sima arte e simmetria di pietre, ecc. Si 
credono avanzi d'un, vetustissimo castello, e 
distano da quello. tuttora esistente sopra Tor- 
riglia 4000. metri. 

Effetti del fulmine. — Da Busto 
Arsizio scrivono in data del 4 alla, Perseve- 
ranza: 

Oggi, alle ore 9 del mattino, un fulmine, 
dopo avere alcun poco aleggiato sopra i tili 
del telegrafo presso la. stazione, scoppiava 
fragorosamente in. una casa colonica di pro- 
prieta. del Luogo Pio. Esso penetrò dalla 
finestra aperta di una stanza, dove erano dei 
bachi già saliti al bosco, incendiando istanta- 
neamente tutto l'ammasso di brugo, grami- 
gna, paglia ed altra simile materia infiamma- 
bile, onde la stanza era piena; cosicchè ap- 
pena alcuni secondi erano scorsi, dallo scop- 
pio, che le fiamme sì slanciavano furiose da 
tutte le. finestre, investendo le sof tte. supe- 
riori, che tosto arsero, minacciando le altre 
ale del fabbricato e le prossime case rustiche. 

Al suono delle campane accorsero tosto le 
autorità tutte e numeroso popolo al soccorso; 
la-guardia nazionale, che si andava radunando 
per la rivista, € la 19.2: compagnia del 4.0 
reggimento granatieri di Lombardia, ivi di 
presidio, la quale si trovava schierata per re- 
carsi alla messa, cosi come erano tenuta di 
parata e coi loro ‘ufliziali, a passo di corsa 
si recarono sul sito. 

Anche le autorità ed i cittadini spiegarono 
uno zelo ed un'attività degna d’ogni mag- 
giore encomio. 

Nessun danno nelle persone si ebbe a la- 
mentare, all'infuori di tre coloni che la vio- 
lenza del -fulminè tramorti, e di una signora 
la:quale, trovandosi con un suo, bimbo. alla 
finestra: prospiciente la casa fulminata, da 
passaggio del fulmine senti una tale scossa | 
che cadde a terra pressochè fuori dei sensi. 

Il danno materiale si calcola a L. 3090 in 
mobilia ed attrezzi, a L. 609 in bozzoli: cre- 
diamo però sapere che tanto la casa quanto 
il mobiliare sieno ‘assicurati. 

— L'Avvenire di Napoli racconta un de- 
plorevole’ fatto avvennto l'altro giorno in 
Colle, comune della provincia beneventana. 
Un turbine accompagnato da grandine, e da 
fulmini si levò improvvisamente e rovescians 
dosi con impeto sulla circostante campagna 
è sullo stesso paesello, recò guasti non pochi 
e molta paura... Ma s'ebbe anche di peggio. 
Un fulmine caduto sulla ‘chiesa rovinò in 
mezzo ai preti che stavano raccolti nel coro 
e quattro. di. quegli infelici rimasero. uccisi 


Sequestro di giornale, — Ci scri- 
vono da Torino in data del 4, che il giorno 
precedente; d'ordine del procuratore det Re, 
fu sequestrato il giornale clericale 12 Subal- 
pino» 

Incendio a Fossano. Scrivono da | 
Fossano ‘in data del 5 alla Gazzetta di 
Cuneo: 

Ieri, un forte incendio si manifestò nella 
fabbrica' dî carta vicino alla, Stura.. Il fuoco 
ebbe origine da un cammino di una casa 
attigua ‘alla fabbrica, ‘di li ‘si estese alla me- | 
desima prendendo immense proporzioni; si 
potè però, padroneggiare verso; mezzogior- 
no, ed estinguere verso l'una pomeridiana. 
Quasi tutto, ad eccezione delle principali mac- 
chine, fu preda delle fiamme. 

Accorsero il sindaco ed alcuni della giunta 
municipale, de pompe. coi pompieri, il co- 
lonnello S:*Quintino direttore del polverificio, 
il suo maggiore e gli ufficiali con numero 
tre. pompe servite «da sli ‘operai del polveri- 
ficio, moltissimi cittadini, e la truppa qui 
stanziata, coi carabinieri, reali, le. guardie 
municipali; tutti fecero. il. loro dovere, e riu- 
scirono ancora a salvare un terzo circa dello. 
stabile e del. suo contenuto. ;. a 
, Il danno si fa ascendere a più: di cento e | 
cinquanta mila franchi. - 

Assassinio. — Scrivono da Ozzano al 
Tempo di Casale dal ‘3: 

Nella notte. del. venerdì. al sabato. ultimo 
scorso :suecesse un fatto che. rattristò questo 
paese; d'ordinatio così tranquillo 

Certo Fava dell'età d'anni 67 circa, venne. 


iroyato morto. nel suo letto ‘al mattino del | 
sabato-.verso le ‘ore quattro antimeridiane. 
Sospettatosi che la di lui morte fosse. avye- 
huta .in. seguito. ad-assassinio, si ‘avvertirono 
Subito-16: autorità, ‘le ‘quali portatesi sul luogo 
fecero procedere ‘per. mancariza di lesione sul 
corpo all’autopsia. del. cadavere. onde - essere 
in grado di riconoscere la causa della morte. 
Nall’autopsia fattasi si palesò chiaramente non 
essere-la morte avvenuta naturalmente, ma 
bensi per strangolamento. La pubblica. voce 
indicò subito, come sospetto, altro Fava ni- 
pote dell'ucciso, perchè qualche tempo prima 
aveva sottratto a suo zio una somma di de- | 
naro che restituì poscia al medesimo, affin- 
chè contro di Iui' non sporgesse querela. — 
Essendosi quindi aggiunti altri piccoli indizii 
a dare maggior peso-ai.sospelti emessi, per: | 
cio. l’autorità pensò bene, di assicurarsi della | 
persona. di. questo, Fava, procedendo intanto 


ag 


| lati a tutte; le marine. d 


| a Washington quando si destò la guerra.degli 


| suoi. beni. di. Federicksburgo, furono distrutti, 


contadino, si credeva da tutti possessore di 
forte soma di .denaro: esso abitava solo im! 
casa, non, essendo ammozliato. I 

Fissa fatale. — Il Monitore di Bolo- 
gna del 6 scrive: 

Dopo la mozzanotte scorsa. avveniva una 
rissa in Azzo Gardiao, dove rimaneva mor- 
talmente  fetito un tal Rizzi Gaetano. calzo- 
laio, che, condotto dalle guardie di S. P..al-, 
l'ospedale maggiore, spirò dopo pochi istanti. 

Brigantaggio. Scrivono da Picinisco. 
al Pungolo di Napoli del 2 corrente: 

Le bande Fuoco, Guerra; Pace, Valenti, cia- 
scuna di circa 13. briganti, specialmente le 
due prime; si uniscono e si dividono al bi- 
sogno. Quell’alta giogaia di monti dei quali 
le Muinarde possono dirsi il quartier gene- 
rale, servono loro di asilo sicuro. 

Alle falde di queste sontagne il villaggio 
Cerasuolo, che per la sua posizione la fa, 
lasciatemi passare la frase, quasi. da manu- 
tengolo ai briganti, è stato di questi giorni 
teatro di fatti rimarchevoli. 

L'autorità fu avvertita che la banda Fioco 
avrebbesi potuto sorprendere ad un. punto 
designato — Quivi si. accolsero in agguato 
le forze riunite dei posti circostanti; tra cui 
il picchetto militare di stazione in Cerasuolo. 

All’ora indicata Fuoco, invece di. trovarsi 
circondato dalla forza pubblica, aveva già ag- 
gredito quell'inerme, rubando il'più che'potè 
e conducendo seco tre della famiglia Ron- 
gioni, la più agiata del paese, per cui riscatto 
chiede ora'D. 12000. 

La forza sopraggiunta poco dopo potè ve- 
dere Fuoco che conduceva la sua preda su 
quelle balze inacvessibili, senza poterlo inse- 
guire attesa l’ota avanzata della sera. 

Eccovi ora un altro fatto. 

Due contrabbandieri, nativi dello stesso vil- 
laggio di Cerasuolo, movendo pei monti verso 
i confini, furono sorpresi e-catturati= da’ due 
briganti che si vuole siensi! separati dalla 
banda Fuoco. 

I due fratelli non si opposero, credendo 
fossero i due briganti l'avanguardia di nna 
comitiva. Indi a poco però’ dovettero accor- 
gersi dell'errore, ma, legati ‘com'erano, non 
potettero più opporre» resistenza; 

Pel lore riscatto furono chiesti ducati 1000. 
La famiglia dei prigionieri potè raccoglierne 
200 e intanto messi da Cerasuolo andavano 
e venivano a portar viveri ed altro ai due 


| con polvere. 


n To 


urna poche foglie di lanro mista 


pure nell 


In occasione della festa nazionale dello Sta-- 
tuto e della unità d’Italia fu, dal Comitato cen- 
trale di Venezia, diffuso a migliaia -di . copie 
‘in tutte le provincie venete il seguente pro- 
clama: È % 

Concittadini! 

Noi duriamo hen Junga aspettazione, nè 
perciò vengono meno la nostra fiducia e la 
nostra costanza. Il nostro programma:. Nes-. 
sun patto cogli oppressori, rimane inalterato. 

Concittadinit Il vostro Comiiato nel ren- 
dervi lodi e grazie per tale contegno, vi af- — 
fida.a perseverare in esso: ciò produce, cre- 
detelo, maggior: bene, che .taluni non pens" 
sino. Contro di esso tintano.le baionette, 
unica forza dei nostri oppressori, ©. 

Gli amici d'Itaha ben sanno che la nostra 
inazione non è languore, che il nostro si- 
lenzio non è rassegnazione. 0 UT 

Nel giorno anniversar della Costituzione. 
libera. d’Italia, uniamoci va'-lieti fratelli..nel 
grido: ; 


Viva lo Statuto 
che è palladio. di libertà e arra della, nostra. 
indipendenza, x i 
Viva Vittorio Emannele. © 
che al cospetto di Dante rinovellò ancora ana, 
volta la promessa di compiere i destini d' E 
talia. ; i tt 


Venezia, 4 giugno 1855. s 
Il Comitato centrale in Venezia. 
n 


Riproduciamo dall'Idipendente di Napoli 
del,3.la seguente notizia, che vogliamo spe- 
rare debba essere presto smentita: 3 

«I briganti della Sila, dopo di avere tre 
volte oscenamente torturato il deputato Gal- 


4 luccio,, l'hanno appiccato, il 1° giugno ucci- 


dendolo.. barbaramente a colpi. di. pugnale. 
«hieggono poi ‘45/000. lire. pel riscatto di 
altri quattro prigionieri. ». 

Lo stesso Indipendente del d scrive: 

«Il'‘tribunale militare di guerra sedente in 
Potenza,-nella causa contro i briganti Nor- 
mando Pietro e Cirigliano Francesco Paolo, 
con sentenza del 29 maggio, scorso, lia con- 
dannate ‘il'primo alla pena di morte mediante 


briganti. 

Avuti i 200 ducati, questi viltimi, per im- 
pedire che i loro manutengoli venissero de- 
nunziati dai due fratelli, decisero di ucciderli 
entrambi. ‘ r 

Condottili perciò sopra un precipizio. tira- 


i rono loro adiloss0. Uno dei fratelli mori: l'al 


tro, sebbene ferito, si rotolò giù‘ in un ‘bur- 
rone, e potè a granile stento, tutto pesto e 
malconcio, ridursi in paese. 

Ivi denunziò i manutengoli che vennero 
subito ‘arrestati in numero di f4. 

Commercio italiano al Rio 

della Plata. Scrivono da Buenos Ayres 
al Giornale della Marina: 

Nello scorso mese di marzo approdaroto 
a Buenos Ayres sei navi da commercio ita- 
liane di provenienza e carico diverso: esse 
hanno una complessiva capacità di 1449 ton- 
nellate, ed avevano a bordo sessantasette in- 
dividui di marineria e 71° passeggieri. 

Nello stesso mese da quell’ancoraggio fa- 
cevano vela quattordici bastimenti nazionali 
in carico, diretti quasi tutti per--WPEuropa. Il 


fucilazione, ed a vent'anni di lavori forzati il 
secondo. » È î 


“DISPACCI ELETTRICI 
TP (AGENZIA STEFANI) ©’ 

Parigi, 6. Scrivono da Nuova-York al Mo- 
nitelir du soir in data det 24 maggio chela 
maggior parte dei giornali deplora il pro- 
getto di' emigrazione nel Messico ed insiste 
perchè sia rispettata la neutralità, 

Anche la Patrie ricevette lettere da Nuova- 
York le quali annunziano che gli arruolamenti 
pel Messico non ebbero. alcun risultato; gl’in- 
dividui che si sono finora ingaggiati ascen- 
dono. a circa 500. Gli arruolamenti sono 
cessati. ; 

Nuova- York, 27 maggio. Nessuna notizia 
d'importanza. 

Oro 136. 

Vizuna, 6. L'imperatore, rispondendo. alla 
deputazione della. Societa agricola ungherese 
la quale è giunta alla frontiera per osse- 
quiarlo. disse chie era lieto di rivedere dopo 


totale di ‘loro capacitiammenta a 4662 ton-. 
nellate e quello dei loro” equipaggi. al nu- 
mer» di 217 individui. Su taluni di questi. 
liastimenti, presero imbarco per Genova circa 
270 passeggieri. 

Tl meteorologo Mary. — Una 
Commissione composta -d’inglesi, ‘olandesi e 
russi è costituita in Inghilterra nello scopo 
di promuovere un ‘attestato internazionale in 
favore del capitano Maury. 

Si sa che questo celebre meteorologo ame- 
ricano riescì a fissare, coì Javori a «cui intese 
per quarant'anni, le vie che offrono più van- 
taggi alle navi, sotto il doppio rapporto della 
velocita e della sicurezza, 

Le sue carte. delle correnti marine, dei 
venti, delle bonaccie e delle tempeste, su la 
superficie degli Oceani, resero servigi segna- 


I sig: Maury: era direttore dell'osservatorio 


Stati Uniti. Ris 
Nato nella Virginia, egli si uni a confe- 
derati; uno dei suoi figli perì nella lotta; i 


ed'oggi egli è in Inghilterra povero, ‘senza 
asilo e carico di famiglia. 

La Commissione di Londra-fa-in suo fa- 
vore ‘un appello sollecito per mezzo, dei gior- 
nali del continente. 


NOTIZIE ULTIME 


Ci' viene comunicato il seguente di. 
spaccio in data .del.6 da Ravenna; 

« Oggi si è aperta pubblicamente urna 
nel sepolcro Dante. Si sono. rinvenute-dua 
falangi di una mano, una di nn piede, 
e alcune foglie secche di alloro, Ciò con- 


ferma luminosamente antenticità dell'ossa 
fido d 1 Padre Santi. » 4 


una lunga ‘assenza la ‘capitale’ di un” paese 
che egli desitlèra ‘di ‘rendere contento ed'as- 
sicurò che .il suo governo - nutriva le  mi- 
gliòr iotenzioni pel benessere dell'Ungheria. 
Parigi, 7 — Corpo legislativo. Thiers pro- 
nunzio un puovò «discorso in cui ha ripetuto 
le'cose stesse dette neila seduta di, venerdì: 
Vuitry gli rispose. 
pe 87 maggio. pics e sia dato 
ordine che Davis, venga incatenato, . | 
Si dice pure che Kinsy Smith abbia rice» 
vuto rinforzi dal Mississipp!+ di 
Hood e il suo stato maggiore sono giunti 
nel Texas. 5 ; 
Un: distaccamento federale. fu, battuto il 
giorno. 2. nel..Texas. tons em 
Assicurasi-che-Johnson abbia deciso di la- 
sciare che gli Siati interessati sciolgano da 
3» la question del'3uffragio dei "i 
La legislatura dei Connecticut ‘si dichiarò 
favorevole.al: suffragio negri: i 
* E'Herald ha proposto’ che si‘àpra una sot- 
toscrizione Yolontaria: per. liquidare .il dehito 
nazionale. In seguito a ciò. fu sottoscritto in 
due giorni ;più:di un milione di dollari. , > 
____————_—_—_—_—6mm€6 
NOTIZIE DI BORSA 5 
 }® Parigi, 6 giugno. 


giugno 

5 6 
Pupfiiopesti Mio: 
ergo et IA 9.18 Var 
Celle i 0 Cgil pla 
là. id: .; fino mese, . | 66.95 | 68.95 
Apa red ob, franca 780, mi 
là ‘1. 3 spagnuolo, 12 n 
ii NERO Vane 106 | 495° 
Id. È Austriache Hi sa 

s 


AFFITTARE AL PRESENTE 


négio alia Società celle Scenze di Pangi 
Un'amena Villeegia:ura e » 


4 î NoN PIÙ 
lardivi, con 4f stauzo ame bigliate | 
er-ntamente, situata in. Masera, pro- CAPELLI verticali 
vincia ai Pallanza. I MELANOGEN 


TIRTURA PRE COCELLENZE 
di DIGQUEMARR and, di: ROTER 
@ perting-re all'istante m ogni 
9 colore i capelli e la bar 
Mi senza pericolo per la pelle € 
senza alcun ndote, Quest: 


Dirigergi con lettera franca, alla ini- | 
ziali Mi. RY., ferma jo posta, Torino, 
cre é 


STABILIMENTO —. 


1DR (0) TERAPICO | tintura è superiore @ quell 


; {piu si 1 
; Ve adoperate sino al giorn 

D'ORGPA 1 ii IA 

presso il Santuario nei monti della cit. Deposito a Parrot, rue St-Honoré, 207 

di. Biella, diretta. dal. Dott, 1h o pruzzo € ra. 

BEPPE GUELPA, È 


beposito dontnise Torino presso Lager 
SE si ); 9° le, 5 4 ni 

45a Apertura co120 maggio 1865. Mosnu, via Ospedale, 5 6 presso i prin 
Indirizzare le domande alDirettore. Bielia. 


ion) dall rità dHtatt 
roccatee MOLTA IAU II 
QU x Composti dal Dott. J. PeLLETIER, mem- 


bro «dell'Accademia imperiale di medi 
«Cinà di varigi. 

Questi due. dentifricii imbiancano i 
denti senza. portar loro alcuna altera- 
zione e danno alla bocca un pro umo 
mono gradito. L'Odoasina neutra 

“0 ty superiore gi Ven ed w-Siruppî. | lizza il principio acido considerato ge- 
Questo Elisiry auterizz to dl’Aee neralmente qua) calisa essenziale detla 

emta di medicina vi Parigi, contiene 

tto un siccilo vi lume la riuoion 

‘eompleta dei principi d-Ila chiusetina. 

Nè uoppo vinoso, nè.toppo zucenerat? 

a limpidissini, e8s0 è alt-ttuuto gra. 

fficaci; conviane ar teny: 


rem ehieri + prof 


carie, e l'ZZ+s:a° rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentitricie 
conostiule, Prezzo dell'Odontina L. 350, 
dell'Elisir L. 3 50. — Parigi, rue St- 
Honoré, n. 154, — Deposito presso l'A 
genzia D, Moxpo, Torino via Ospedale, 5. 


POMATA MAINTENON 


biamces ed ebano 
SENZA: PARI SINORA 
la prima per far nascere i capelli nelle 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
sapie] atora.— Fr. 6 il vaso. 

L altra per tingere i capelli senza lasciar 
alcuna traccia. — Fr. 14 il vaso. 
Deposito speciale rue de 850, 142 a Parigi 
Vendita pressoli senzia ft,  ondo “urino, 


£ N NE 


FERRO 


APROVATO 


{ dan f 
Vendi dilzicina E LT) 


ni panioi € 


in tutti li casi ove i ferruginosi trovansi indicati; 
‘e la preparazione ferruginosa più attiva, più grade- 
vole e più economica ; nove; boccetta. basta per guarire i fiori bianchi. 
e L'esperienza mì dimostrò che alcuna delle preparazioni ferruginose viene meglio sop- 
« portata quanto il FERRO QUEVENNE, tenendosi nei limiti di dosi moderatissime, » 
Bovcmannat, Annuario di leràpentica, 1863. 
Peano QuevrKNE sl vende u Parli tn boccette di 100 misure, 8 fr. 50 0. 
: , 200 confetti, $ » 
ininieristona 10: GENTIO, uo‘ tgegitatti,8 "È, 


ragno Emile Genevoiu, rue des Benux Arts, 14, a Paris, ed in 
ere il Sigillo Quevenne e la Marca di Fabbrica qui sopra. 
bianchi il loro colore primitivo 


A senza il soccorso. della tintura (uso 
Y Ir. la woce., -o tr. la 112 voce — Cariven, 49 rune Vivienne, Pa- 
rigi. Deposito e vendita in Torino presso DI MONO via Ospedale 5 (Spedizione 
in provincia), da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano, presso Nava. 


STABILIMENTO IIRUTERAMICO 


con sorgenti d'acque sminerati 


IN VOLTAGGIO 


diretto dal Dott. Cav. G. B. ROMANENGO. 
APERTO DAL 15 MAGGIO AL 20 OTTOBRE. 
Allo scalo della ferrovia in Serravalle (Scrivia) trovansi comodi mezzi di tra- 
Sporio per Voltaggio ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti. 
Per schiarimenti rivolgersi al Miédico Direttore in Voltaggio. 


. SEME BACHI Pet RaccoLto 1866 


Nel tenimento di Trava-lino. situato sulle colline presso Casteggio. provincia 
di Pavia. si sono ed.icate. con felicissimo successo, oncie 50 circa di seme di 
bachi del Giappone, di razza annuale di color verde, riprodotti da cartoni ori- 
Ginarii, importati mel 1864;-...: ©. 

Tl some fu colla massima diligenza confezionato e consérvatò dal proprietario, 
l'educazione procedette .con straordinaria regolarita, per ‘cui tutta la partita si 
può garantire siccome assolutamente immune. da "o linicia sintomo di atrofia. 

Il proprietario sarebbe disposto a cedere la mazsima parte del suo raccolto a, 
chi intendesse confezionarne seme pel prossima snno nese: 

Nel tenimento trovansi riuniti in un solo fabbricato amplissimi locali, vi si 
trova. disponibile molto materiale: e bugna- parte del personale necessario ed 
istrutto al confezionamento del seme; all'uopo il proprietario potrebbe anche in- 
caricarsi della sorveglianza. 


Tutta la partita può essere visitata prima della salita al bosco per constatarne 


Il FERRO QUEVENNE 3° donare 
egli non imbrunisce i denti; ella è 


Deposito generale 
tutte le farmacie. — 


La sola che renda ai capetti 


la per-etta sanità. 


Dirigersi franco di posta al‘signor Zutfgi Man ssardi, agente in Tra- 
Vaglino, a - asteggio, provincia di Pavia. ; 
diato 6 cistante, 


INCHIOSTRO UNIVERSALE irta 


Dilmente tanto: par'evp'are; quanto: per tutte le altre sertturizi.nì, Quest'inchio» 
stri: non fa deposito, nè mulla, non taglia la carti, e non ossida le penne; esso 
si cons rva limpido, specal unta. nei calamai nei qu li entra poca #ria; Lol. 
fere seritte col med: sito si possono?” copiare anthe trascorso qual-tie tempo, e 
se ne possono; riprodnra parccchid! copiv, 

Parigi, press» M. DEVILEERS, ra= de Rudi, 43, | 
dla 


di un nero imme. 


Denosito a Torino. Napoli, 
irenze, — Venti iu Torino all'Acnzia D, MONDO, via Ospedale, 5. 
E | Prezzo fr. 5 la bottiglia. 


‘ROB LAFFECTEUR 


D Bel wegesale del dottor Boyvean-Laffactenr, autorizzato 6 guarentit 
genuino dalla fo del duftor Girandean de  Saint-Gervais, guarisce. radica) 
mente le affezioni cutanee, hic le conseguenze della rogna, ulceri, «gl'in 
‘provement dal parto, dall'età critica» dall'acrimonio iegli umori Que 
sto WeB di fucile digestiDne, grato al gusto 6 all'.dorato è sbratutt: ‘race. mal»" 
datb contro le malattià segrete recenti è inveterate, ribelli al coparve, al @effurio 
sd al joduro di potassio. || i 7 
Come depurativo potente, distrugge gli accinenti cagionati dal #ercurio ed uule 
Ja namra a Yarazzersene dome: pure! dell’iodio, quando se ge ha troppe preso, 
Approvato “da leftere patenti è brevetti di Luigi XVI, da an picnoza t, Co 
venzione, dalta, fi spratile annu XII queste rimedi» è statà ruremtemnente 
allure peb Sanitario dell’armats Delga, sd un: 
Pussh-ne ha! 


fine, ha ‘permesse ta bb 
T: ‘veri Maid dal Royvarudkfectenr si Fende 4l vrezzy 


vpero, 


. è COR 

ohi fa both. e Cu : nta 
merito gurierale del Rob Bios Laffecteur nella ora Ito; a 

dele Pad Bersano 13, ene Biba Mari Ag Mena i 


bp tu, ris Po; 
vi A VA pera men 3 BE 


" derismne del or ermieis pinicditficiti © di 
c'Iaivetidità ‘eola p@bblicazione in-mtt l'i sian pi citi e va nose 


PELRANO, DANOVARO come. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, gi vedì, venerdì, | : Il lua«dì, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbat, domenica di ogni settimana, a { Vener ne domenica di ogni settimane 
10 ore di sera. a 2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Naponi | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Noumartedì di ogni settimana, a 700ref Il satihato di ogni settimana a 2.0re 
di sera. pomeridiane. 
Viaggio ebdomadario a. MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza ds Marsizlia per Anvon® toe- Partenza da Ancona pr Marsiglia t-c- 
cando. Genova; lavi Napoli, Paola, | cando. Termoli. Tremiti, M nfred nia, 
ia, Cotren., i Co: fà Gallipoli; Tarubto, 
llipoli, C rfà, Brin: f Rossano, Crtrun», Cat nia, Messina, R_- 
Rari, Manfredoni®, Tremiti è Ter-f gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorto G- 
uova, tutti i duned @a 11 ore:di sera. 


moli, tutti i marte @ 2 ore. 
*CIGARETTI POLMONICI 
Ù GAR 4 vi d 
Rimedio sovrane corr Vasa. la tesse ‘convulsiva, l’angua di petit, 
atsri brochiabi e. polmonsri. le cprrcosione e le. calpnazi nimervoi ,1 
rauc.dite 1 mal Ì deb irretizioni dei br, n_hi e .d dia, gole 


preparoti soltanto ‘alla farmacia inglese di P. Pariam 
gu, piazza Vendòme, a Parigi, ®B 


Prezzi della scatola fr 5 6 fr 10! 


Agente somialz<iinario per l'italia D MONDO, Tormo, «ia dell'O. pedale, n 5 
“andons presse 0, Pieri “e nelte principati farmacie d' talia. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Compagnia. anorima di assicurazione a premio fisso sulla vita 


atorizzuta 0a E, M. l’lmporatore. 9: Prascent il 4 ‘ottobre 1858, » Mi il ko Fiftorio fmanasto 1 il 87-spriso 4864 
Sede Sociale in Parigi, via di Hiyolî; 474, 


| 


DIRGZIONE &ENkBalLb euna E° puapne 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in l'orino. 


GUARENPIGIR 
Capitale socrale L. 3,001,000 Stabiti della Compagnia : via di Rivoli, 
Fondi real zzati in. stabili #0 9,504,000 | n: 174 — via SanOnorato, n. 159 — 
ia valuri sulle stato 6,500,06 | via della Pace, 4 via Perchamps, 2 
indipendentemerite dai fendi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita e dalla costiluzicne di réridite vitalizio. 
Miuutone presto ‘n contorsità del È. Uecrew d' sutorizzazion 


; CENTO KULA PRANCHI 


Comitato di Patronato della Succursale per PItalia 
Signori Marchese t vi Lavuss, doputato al Parlamento Ttalrano 
Conte Baone vi Tonmaronte. proprietario. 
Ù Gagraro Uassinis notaio. 
» 3, Du Kenvex 6 C.. banchieri; 
«Cav. Luis; Mò, maggior generale @'artigheria in ritiro 
LI Conte tanro ALesga:, deputate al Parlamento italiano, 
U Marchese P. StontiesLt, deputato vai Parlamento italiano 
Coni A. Prova, intendente generale in muro ; 
» Marchese Lussana n Roxd dopriato al Parlamonio soliab 


Operazioni della Compagnia 
Rondite vivalizie, a 60 au1110,t4,0 60 12,85; a 70, 15 66,» 75, 17.28 Oy. 
Rendite ditlerite. Ès. A 80 inni sborsando fr 103 all'anno, sr otte», 

rabbe a partire dal 65° anno nna rendite annua vitalizia di ‘fr 1,000 
'inuna apecinio di enpitali e dii remdise £r Chi a 20 anm soor 

sasse ogni unese fr, 11,85, atterrebbe a 60 anni 600 fr. di ‘rendita vitali ia. + 

fe morisse prima di quell’apoca avrebbero gli eredi an capitale difr-8,090. Tui- 

tavia se | assicurato Moridst antro 1 primi 5 anni dall'assicoraziona, la ‘sotnm 
sborsate sarsbhero restituite 21 ynor aventi diritto 
* Fapiliaie pagabite eden individuo dosigunte se è riv. 
né be date otm Es Si «asicurano 10,000 fr pagabili all'età di 41. ann 
nor n fanciulo alla dascità, sborsando antoalmente fr. #29 20. 
<apiine psabille alla morto detl’uenletraro Éi, A Sb ann 
‘borsano annvalmente fr. 212 si assicurerà agli eredì un capitale di 10,006 
* rerlenrastone miste vssia 1 caso di vita 0 in caso di morte “Fi 

3 80 canti shorsande L. 428 annualmente, si assionrerà dopo 30 anni al me. 

desuno vana somma. di ‘20,400 fr. (se è vivo al tertomb convenuto ‘evi’ case 

che egli etancasse ai vivi prima del fissato termina, l-. medesima somma sarò 
pagato alla stassa opoc» ai suoi avenù diritto  xenza obblig:zione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 

Dirigersi per maggior: schiarimenti in Forino allo Direzione della Succursale, 
piazza, S. Garlo, casi; cotta, n, ® in Miluno al sig Cesare tomo, dirett. del- 
l'Agenzia generale per M lano. e iron cia piazz. Fontona, n. 9; n Gerora. al 
sig Wenceslar Sechi diret dell’ genzia + al sig Tesdor Vautrm 
vin degli ‘Ire ci, n» 2; in Livorno è Bia oi signori P. Massi 
ul sig. Rug. Francesco Pinta: 115, direttire. contrade) S 
al 89 ti rie Zoretù, der tore, in Perugia, al sig. Amer go Ca'derim, direttore, 
via Riavin; m Firenze, al sig Achilie Barelli s divettore, via della Vigna nuova 
n. 17: in Vopoli al sig. Conte A. Rarbare. ispettore penerale, Largo di Pulazzo 
n. kB: in Palermo, al sig. Principe di S. Margherita. via Macqu:da, palazzo proprio 


CASSA GENERALE 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSIGU-AZION: CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 


contro l'incendio. lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


antorizzata in Francia con decreu imveria'i 30 dicembre 1858, 25 vini i 
N , gno 1860 è BI die 
ed in Italia con R. decreto di $. M_VISTORIO KMANUELE II dei Ne onobte Viaae 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


isp-itore, 
ssini e C; in Bolugna, 
tsata n EB; im Anconi, 


Amministrazione generale: ‘arigi, via di Rivoli, 174. 
Ripeti centrale : Torio, piazza S. Carlo; n. 2, casa Natta, 
a Cassa generale assivura contro l'incendio tntti i valori mobili od im. 
mobili che possono essere danneggibti ‘0-distrutti dal fuoco, pa 
Ess: guurentisce dai rischi locativi.e dal ricorso dei vicini; 


Una tariffa compilata dal iglio d' i i ei ì 
pmi a Hasta derrischi. Consiglio d' Amministrazione fissa l'ammontare dei 


I divini d'incendio vengono re; olati in via amichevole jura stimati iti 
7 mati da periti. 
Dora fatto il regolamento, l'indennità fissata è immediniemente ed integralmente 


. Lu Compagnia accorda uni riduzione di 20 
rifa; per gli stabilimenti di carità vis di elit 
rovircie, ai comuni. agli ospini, ai culti ed alle comunità. religi i Î 
€ r, i ligiose: molti atabi: 
nei di sal LS truva:.8: di già sotto la garenzia della Cose ail 
De diet A feana sinti assicurati Un vantaggio che non troverann: 
sarta DAO. LARA " Pe è dire una partecipazione del di per 100 ne 
tante da ripartire fra gli assicurati al'a 
. Questo sistema adettato dalla Caman 
sicurati, i vantaggi combonan (del premo 
Mediante il. premio fisso, ‘ognuno cip: 
prio impegno, è sa che in cast di gini 
te img RIA di Sinistro può far calcolo sopra une immediata 
ediaute la partaripazione, gii assicurati i i 
utili che le altre Compagnie: riservano Ia ped, Sio 


Indinzzarsi ai «ignori Direttori della Causa generale SORA NE 


famiglie 
- — BERDAGGIO «Egr Tudia 
Hreveito dî 15. ne 4 ELETTRO-MEDCALE 
Fist, invenigri ®. lie È porta rutticate delle ernie Mario Wrdewi, 
di gi eci‘ nedie della facuità n ps AA) Vuento bendagi è lu 
sonia i le age Stino i, ai 
Ubavute suli. proprietà carative di FOA I 


Zione alettro-medical, pesirinve © 
ruta e [ne agi des la Cale, resimiye « fortifie 


r 100 sui premii fissati dalla ta 
fizi appartenenti a}lo Stato alle 


artacipazione forwa ‘una somma impor. 
ne di ogni per.odo triennale 

RERCERIO: riunisce, a fevore degli ax- 
88» e quelli della mutualità. 

sco anticipatamente’ e con esattezza i) pro 


buovo ssienia, Medixnte }: sua 3 
le pari ché formano ; 


aci ano x A URI ZIONE, — oro: ben. 
i E, bi DI35 opa fresa; per ragazzi, fr. >> sempisce 
aa Mofipissso,tAgeazia #1 Medio, fell'ispedale. D ., 

na n: 4 004 J' Ò 
rr È. 
», UD Pidolfini, 23 


SOLIETÀ GENERALE DRGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI i 


. Via Cario Alberto, 8, Forino. 

La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale in Firenze 
presso la Segreteria del giornale l'Opinione, la quale riceverà com. 
missioni. d’annunzi ed inserzioni a pagamento per. triti \& principali 
giornali d'Italia. : co Pa ; 

Nel prossimo mese di luglio ‘la sede della Società sarà trasportata 
definitivamente @ Firenze lasciando un rappresentante a Torino. 

Con altro avviso surà indicato il locale della Direzione è de vari 
rappresentanti, La Direzione. 


i 


SI VENDE ALL'INCANTO PUBBLICO 
UNA MAGNIFICA VILLA . 


CON. ATTINENZE dr I 


IN NERVI — ruesso GENOVA SI 
Si avverte che dal giorno 40: al 25: del prossimo pieno andranno. {n venda $ 


— 


inlun 81 Tetto al'A-Li pubblica, presso il Tribunale del; cirevmiario. di: Grinva 
i seguopti ben posb iu Una della più rideuti poszziom di Norvi, Lat) e moscuuto 
per il sti chia tespret>. # salute f 
do Ut girino fermento un grinde quadrilitera, tutto Claustiratà. di metri 
quadrati 6082 20; cua suiro stanite uo sirandiosa vd el'gantssitmo Pal'zia Pa 
denate, di proprietà del siguo: Giusenp= Rocca, assai ricca di marmi, cd avente 
comunic:«Zione al mar Iehaut» vasta yallsr a SUL Framea; ; 
2° Atro Palazzo Padroiiats verso ‘Il lato nord-ovest d-Il'anzidato giardino, 
‘n sotto vasti scuderie e risa»ss6; Rue 
ss Hi pesta ed. altri lavori preparatori per un vasto Stabilimento «di Bagni 
«Ma parte inare, MI N ito 
4 LAS ssi r' fornito di magiori informa zioni potrà indirizzarsi al se, 
Agostino Sori; R. Liquidatore ia Genova; piszza \Ciaguo. Lanpide; numero 4, ; 
secondo piano. 


Giumova, 26. maggio 1863, 


ASSICURAZIONI GENERALI 
in VENEZIA 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni a tntto il 1863 oltre 124,000,000 di lire ital. 
nel solo 1%63 it. L. 10,763,662 28, come dal relativo elanco stampato è nomina! 
tivo degli assicurati che fur. no risarciti che si può ritirare da ogni uffici; della 
Compagnia, iù È : Ù; 

Questa Compagnia, instituita fino dall'anno 4831 e regolarmente autorizzata 
nel regno. d’Italia, Hi 

Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz e dalla Grandine; 

» n quelli ctie accadono alle Merci in viaggio; 

Presta ogni spacie di sicurtà sulla Vita dell'uomo. cioè di capitali a sopravvi- 
venza vd a decessione, avche con compartecipazione agli utili secondo il sistema 
inglese, di Pensioni vitalizie. ecc; amministra inoltre 1 TONTINE ITALIANE già 
Sarde, associazione nazionale, delia quale tutti, gli utili vanno per: intero ripartiti. 
fra 1 soci. v r » di 

Per avere i programmi, tariffe ed ogni desiderata spiegazione. riv: in Ù.-. 
Torino in via bi, “ 4, pia. nobile, MIE Piazza Castello, all'ufficio dell'Ageozia Ti: 
Generale, rappresentata dal signor Federico Tivoli, ispettore generale, 
nelle segueuti città agli uffici, dell» rispettive. Agenzie principali, civè in 


s08 
ondi 
nel 


, 0 

=» 
Acqui dal signor Pastorino Gnido, «ing: | Mendovì-Breo sig. Burtini Antonia, geom lhi 
Asù » Ferraris Tommaso, » | Nuvara ». Pisani Giuseppe, ing, =, 
Alba » Ferria Giovanni, geom, | Novi » Regazzoni Lui \ 
Alessandria » Scazzi la Edosrdo, ». | Oneglia » Berio Ambrogio, — 
Biella » Regis Eugeni., ‘» |Ovada » Tuccone Giuseppè, 
Bra » Morino Paolo, ». | Pinerolo a Stefano Vessarotti:. 
Casale * Forbaca Leonardo, < | Portu-Maurizio » Mavearini: Lorenza. -, 
Chievari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cunvo » Sartoris Gio, e fratelli, | Savigliano » Negro fratelli, votai, 
Dorurdossola  » Pioni St f n. liquid. | Savona a Noberasev Gidio. 
Fossano » Satupò G. B., guom, | Susa » Sibour G.B.. g im. 
Genova; » Levi Girolamo, | Tortona » Mordiglia Natale, —_ 
Intra » Bolintti Alss indro. | Vercelli » Pugliese Emun.. geom. 
Iyrea » Norzi Beni«mino, Vigevana » ‘Antonioli fratelti. ì 


In CUSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTESAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO 20) 


Aperto tuito Vanno. E 
Dirigersi ‘al medico direttore Dott. VINEA a Cosillà, ed a Milano ‘al Dottore, 
a "N ISTAMINE E CONSERVARE! 


MALACRIDA , via: Nerino, n, 6 rosso : 
VAQUA_ORLLA FLORIDA FERRE SSR 
(FLILU Ubu Gi IATURA. (Qussr acqua not è 


TINTORA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo per di 


le benefiche, essa ha la proprietà stravrdinaria di ravvivare i 
toire il principio cafe toa loro sata, i ha Finto boccetta fw 19 
prosso A. L.GUISLAIN e C., Parigi, vie Bicheliou. DR 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, vis dell Uspedale, n: i 


su 


CURA RADICALE EPBONTA - SENZA MERCURIO‘ 


diva % da 

elle malattie veneree, polluzioni, vie ormarie. Metodo proprio trovati effitace 

un -sèreiziò pratico di 137 anuì, di &, REBBUA, dottore in medicina, 00» . 

sutore «elle seguenti op:re: Delle malattie veneree, ecc., 7° dizione, TIAGO 

cora per l'impotenza, {r. 3. — Ilvero amico dell'umamatà, tr. 3. — Dell în, 

del ventricolo, 2* ellizione, fr. 3, — Del magnetismo, fr. dA. = Della gola di stra, 
Via S. Fr«ncesco d'Assisi, corte rimpett:: S. Rocco, portiga n. 2, a Teri. 

piano 2°. o Doragrossa, n. 19, scala in fondo al lialeoue) del 4% piano, e 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Scrivere franco. 


Approvazione d'e}l Acade- 
mia Imperiale di Medicipa di 


DISCRETA, GRADEVOLE, hgoai 
rando, guarisce ip sei giorai fabbrica 
falsifionzione. esigere lt dinma e la merca di fabbri 


pi 6. SOZEAU, FARMACISTA, 


133, boulovari Magenta, 2 
7, — Vendita 
Ù MONO, Torino, via Uspodalo, n, S-. ti 
Mosconi Boots "Garni Dapanis è Taricco in Porino, e nelle principali dial 


GIISMIGIONE PRONTA E IGURA: DELLE MALATTIB CONTAGIE: 
meli carota ei ano 


Ai mi: sopra tutlò. del 186. 
Ricono. Desneetues e orienta IA 
MOTHES, LAMOUROUX & C' 
arans, ® 


rlieoe» (Alcuni. conerafattori. farono condannati. per frode nel Modicamento) 
modelo rotto qui sopra. ito, 9% 


Ra 


N.B. Tua ieri di “ 
Vetfchott: me 
[zunterepigmissionario, D, dopo; Tarigo, via.U:pedaley bs Napolt, stessa: cost» 

(O lio: priocipat Faria celle Cite 6a: 


